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Fin dal primi anai ne'qnalj rivòlsi i miei sludj alia Geo* 
logia, iacomiDciai a far coDOScere i monti sccondarj pros- 
simi a Pi9a, piil)|j|icando varie notizie sopra i medesimi, in 
diversi articoli stampati nel duovO Giornale dei Letterali; 
e nel 183-} pnlihlicni de' monli stcB.sl la Curia gfologica. 
Peraltro diipo la pubblicazione di igue' primi tentativi di si- 
mili rìcerclie sulla Toscana, la scienza [ja falli tali e tanti 
progressi anche in Italia, e lai luce È comparsa sopra molli 
paoli cbe oscurisaimi erano qoando io pubblicai quelli opo- 
acoii, ciie senu ribnderU e metterli a) cdrrente delle atiiuli 
ea^niiioDl, più Don possoa sei^reairoggetbi pei" coi li diedi 
aSe stampe . Oltre a ciò lo non feci mai floo ad ora uno 
special lavoro sa i Honli Pisani, oè giammai iatieramenle 
li deacrissii così cliè quanlitoque la loro esleosione bob sia 
mollo gronde, pnr oonoslantc presentano tullora delle par- 
ti ai Guoloi^i non conosciuti;, nelle quali anzi si possono oS' 
servare de' fatti, cbe a parer mio sono assai importmli por 
schiarire varj punii di scienza lullor controversi. Per ciò 
avendo avuto luogo nelle decorse vacanze, non solo di e* 
samloar nnovameale molle delle localllb studiate negli anni 
passati) ina anche di qnelle che non mi era venuto bito di 
visitare, pensai di render conto In questa memoria de^prin- 
etpali resnllamenti delie mie osserrailoDi, e nel leu^ sles* 
M di rièpllogar brevemente, quanto di importanto aveva 
gib pubblicalo, circa ai monti in questione . 



È il jlf. Pttmo an' iosieme di monti df mediMre alteiza, 
dlaccbè la sua piii alla cima, ciob quella della Croce ai Ter- 
mini, elevasi sul livello del mare solo braccia 1369. AIN. 
è limllalo dalla pianura Lucchese, al N. 0. e S. O. dal Sfr- 
chio, e dal plano di Pha, mcDfrc il liumc Arno, ed il Lago 
di .ìtaciiicc(ili\ quasi inltoramcote lo cingono al 5. K. e al N. 
E. Diiu 5t>tì(i W |iriticipjli sue vallale, anibu dircKu da E. 
a S. O. i;ii>è i]uMo di S. Ilaria del Giudice, e quello di Caki: 
ma la prima che è tanto profonda da divider quasi in due 
parli l' intiera catena, è peraltro cbiusa al S. 0., meDlre 
Paltra, o quella di Odei è al S. O. aperta, ed assai meno a" in- 
intema nella montagaa . 

La porzione 5. E. dì questo Kruppo di monti, quella cioè 
che resta a levante delta vallata di S. Maria dtl Giudice^ 
È molto più amplia dell'altra. Le sue Tolde dal lato del Pi- 
sano. 0 qiiullc a .S. 0, sono as^i più scoscese, e precipi- 
tose di quelle i;hu aeqiia pendono nel Luccbese, o a \. E. 
inipoiDicIiò le peiiilii:i S. O, son quasi ovunque formato 
dalle testate (roncale de' banchi dell' anagenite silìceo talco- 
sa^ detta Fornicano, da coi questa pOTiione tutta si com- 
poiM ; e le podici a K. E. non bodo ordinarlamealfl che il 
dorso delll strati medeslnil . A ridosso della Mda di questo 
gruppo moDlQoso costellata dair^lmo, ^imo alcune mas- 
se calcarle, fra loro disgiunte, non maìto elevate , nb mol- 
lo eslese, come quella presso $. tiiovami alla Vena, pres- 
so Noce, OJtvefo, Coprono, Agnano ed .Uciano; e flual- 
mente all'estremilà snaN. 0. si appo^'Liia ad l's^a, VMia ìiraii 
mole calcarla, quella de'tfoiUt de' lliuiui di S. Giuliuno, 
mediante la quale il gruppo montuoso ili cui ora si è discor- 
so, uaiscesi con quello posto a poDcnto della \allaU di S, 
Haria del Giudice . 

Questo secondo gruppo estendesi fino al Serehto, ed è del- 
l' altro molto minore . Resulta da una rinofone di monti as- 
sai elevali, attorno ai quali altri più bassi ri stan- 
no , e che come suoi GoatraUbrti staccandosene dalla Tol- 
da N. 0, Tanno quasi irradiandosi a lambire il letto del Sar- 
chio. Sono i monti ma^loiri generalmenle (ondeggianti, ed 



il Inro ilcclive, Imiln ibi laln Tiiscann. rlii^ «Ini Inlii l.iicclie- 
ee c presso a poco eKiiak,c ovunqiii' ili riwdiiicic peniicjiza. 

EcccUuaDdo il lernicam, a i' AllicTtse, aon la piu an- 
tica e la pili giovane delle Rocce secondane Toscanej.qner 
sto secondo grnppo coiiliene tulle le altre, ma t^iuie- fra 
loro confuse, e tanto plulonizzale, o modificate, che riesce 
asul diCQcile 11 ricowMcerle, specialmente quando per la 
prima volta si vedono. 1 depositi calcarei sono perallro i 
plii aliboodanti in questa porzioue de' mooli Pisani , ed i: 
per mezzo di rocce di questu nnliir.i clic essi si connet- 
tano, come bI b aeceunato, eoa I i'^iiviiiii.i od iJiiilulc ik-l- 
la priacipal parte della catena . 

I monti cbe stanno al di la dal berchtn, noe (jiiL'Ili «Il 
Veeehiano, A^ane, e FttttloU, quantunque per quel liitnic 
divisi dal H. Pisano, ciò non ostante non sono che una di- 
pendeoxa, o per meglio diro cootiniiaztone di questi ; seur- 
rendo lungo la sponda K. E. del lago dt lUactuccoli, con 
1' UilerineKio dei monti Luethesi di Balbano, Nassacaieeo- 
It, Quiiia, Pteve a Ehet e quelli di Camaiure , \aauo 
a connettersi con le Alpt aimnite, ove nlrniiiai il Ici- 
nucano , il quale era sconjpai'su iire^so ! lincili' di 
S. Giuliano, sotto la massa caltaria . Ont luna 'lai- 
sla catena clie collega le Pauie col }f. l'isuiio, liilli qui i 
monti CIOÈ cbe sono fra lAlj:e di Cimiiuiii: c Jdiiofralia, 
Sì [ormano dalle rocce superiori al l i'rìiiii:ano, ciuii dalle 
varie specie delle calcane proprie al nostro paese, dal- 
lo ichuto immoto angitloto , ed anche dal macigno . 

Data cosi un idea generale della co aflgu razione e sirat- 
tura de' monti di cui voglio specialmente discorrere, pas- 
serò a dcscnvere le rocce clic li formano , comiDclando 
dalle pià receali, e passando alle più antiche. E siccome 
nella catena ultimameutc duscnlla, tulle quelli; superiori 

ra soni) icjl:i meno pluloiiizzalu, cin' (ielle iiiikiikiiIi |ior- 
/ioiii del M. /■(siJHij, peieiii io preiidei-o siiei-uluieiite a 1)ììi- 
(aie d'esempi m esse prcscuUi, non iiascuiaudu puralLro 
d^!^orÌBce;aniMiTa.di>qpielJi cbe mi bau presentato vane 
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parli del M. l'itano, quando queste offrono Tatti iateresi 
sqgti a conoscersi. Olire b questo, sapendosi come fu riceri 
che di questa natura , non si puù esser certi del verO) che 
quando Ji slessi fatti in modo identico sonoosi riscoptral) 
jB un namero graode di località , tutte le volte cho qe 
Terrh V nopO) appc^gerò le mie asserzioni anche con ese pi- 
pi presi da altre parli della Toscana. 

Tanto ne' iTtmliPMunt, quanto nelle Alpi Apuane manca- 
110 inlicramenle i terreni (eritart; ed appartenenti a que- 
sC epoca non si trovano ne' primi, che alcuni importanti de- 
positi di brecce ossifere, de' quali ho già parlalo iu altra 
occasione (1) . Soli terreni secondari adunquu cu.s Li tu Iseo- 
nò questa catena dì monti, perciò solo di tuli lerruni 
m'occorre parlare. 

Come è noi? ai Geologi, pratici della slnittarB del sao- 
lo d'Italia, i terreni secondar] del nostro paese trovando- 
ri quasi tutti (ove cause ptulonianc non lì hanno disordina- 
ti), disposti in strai ilìcaz ioni concorduuli, rarissimi esscn- 
flovl i fossili animali, e le ìmpronlt: de' vciielabiti lien con- 
servate, è mollo diUìcilc d' applleure alla serie loro, quel. 
II! ilìvisionl cosi precisamente cara He ri ma le nel N. dell'Eu- 
ropa. Per la quai cosa, come pur i potenti diskicameiili 
è metamorfosi soflbrte dai noslri lerrcoi, si son prodolle 
quelle discrepanze d'opiolooe sulla olassazione dì questi, 
discrepanze che malgrado le numerose ed importanti ri- 
cerche folle negli ultimi tempi dal Catullo, Collegno, Pa- 
reto, Pasini, Pilla, Sismonda, Spada, Villa ec. esiitoao toh 
forq riguardo ad no tal soggetto . 

In questo stato d' ìDcerte^za, io hQ credulo conveniente 
fli non adottare in principio del presente scritto, niuna no- 
menclatura aisteniallca lii:^ lerri^ni : ma invece di dislluguo- 
re le vario soriii di slr<ili da cui i inwlri iiioiili lii forma- 
no, con nomi riilalivi alla specie dello roccìe die in cia- 
scuua serie ju eiloujiuauu, o de' fossili cliu cuulerL};uuu; e 

(ij Vedi a pag. 03, ilclla girliiiD parie (ielle Mtnrirlt, per «niirf at- 
ti jlv4i9 dfOtl C^timlmt fMea Mia Tmanii. Flit, 1839. 
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cosi non foce ntio alluci ocie alcuna al ti'rrenn a cui io credo, 

0 gli altri lian credulo, le si;rie sttsse ilon'sscro re- 
ferirsi, evito il pericolo d'emetlere idee non giuste, ed 
aaclie di dar luogo a quaiauqua preveniione, la quale nuocer 
potrebbe al coneetrimeoto di no retto gtndiilo sulla loro na- 
tura. illonpiaiKlo poi avrò fatto coooscere esattameole tutti 

1 terreni che nel nostro paese si trovano, tanto riguardo 
ai loro reciproci rapporti, quanto circa alle roccie da cui 
si formano, ed ai fossili che li accompagnano, allora, esa- 
minando il valore di questi caratteri, cercherà di atabili- 
re quali conseguenze , sucondo il mio modo di vedere, 
dedur se ne possono riguardo all' indicalo nggello, tanto 
inyorlaote, ma fin ora tanto incerto. 

A lecooda di questo mio proponimento sdunqae^ in tre 
pr&ldpall gruppi lo dividerò i nostri terreni sectuidarj. 
Ed Incomincando Aaì terreni superiori, o piò recenti, noi 
avremo: 1." Macigno y lehiiti marnoio-argillosi i ealeare 
ad tisi frapposto. 2." Caiearia grigia cupa con nlce, e eat- 
carta inamota fwitiea. 3." Caiearia grigio chiara eoa tei- 
ce, e eoiearia roua ammonitif'era . i." Caiearia con fomh' 
di BìwUpì a Turriculali. Ò." Verrueano. 

CAPITOLO I. 

Terrtao dd ttm^m>f • leAtia' tnantoto-argilllott. 

La Calcu'is alberese, rarensrìa raadgno, e U schisU 
mamoso^rgillosi, che o alternano con le due nominate 
rocce, 0 Irovaasi io grandi masse SlratlOcato sotto di es- 
se, formano la serie di cui adesso si parla. 

Il terreno dell' Alhui-tfsc manca uu' MoeiIì Pisani , e paco 
sviluppalo ancora esscmloii il macigno, min mollo mi Iral- 
lerrò a discorrere di tali terreni, rimandando chi voglia 
averne più minuti dettagli, a quanto oe è stato gih su-itto 
dagli altri Geolt^i, od a quello cba [o stesso ue bo ulU- 
numeale pubblicato, in una memoria couceraente la strut 
tara dell' Appennino Pistoiese. 
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Come ho delto, De' H(nti Pisani, ed in quelli ad essi con. 
ligui, posti alla deaira del Serchìo, non tì ha Talberese, 
cioè quella calcarla compatta, ricca di facoidi^ qualche volta 
coDteqenle armioni di jeke, e buicbi di nnmmiiim; e 
questa mancaiua probabllinnilfl dipeDde^ dal troyar»! nei 
monti di cui io parlo, non la parte luperiore del terreno 
del macigno, Balla quale coaEanlcinente V alberese riposa, 
ma bensì la parie iaferiore, cosa dioiostrata dalla costan- 
te presenza delle rocce più aolicUe. 

Eccelluato il 31. dì FiUllote, ne' Monti Toscani di questa 
catena, nou se ne trova niua altro né di là nè di qua 
dal Sorchio, ohe dir si possa esser per la massima parte 
formato di macigno ; Tarj peraltro ve ne sono in quelli 
Lncchcsi, come verso Baibmo e a Mauaoiuecoli. NelH< 
PÌ84DQ trQvqo^ molti brani di on' (al temoo, nella poi^ 
zigoe che resta fra 5. Giidiano e il Strohto, come pres> 
so Corlianaì le Mulina, Pugnano e Siprafaiia: ma eccet- 
tu^do quest' ultima località, in tutte le altre adesso ci- 
tate, li strati del macigno soa talmente sollevali, scommos- 
si, rolli, sconnessi ed alterati, che a gran fatica e dopo 
lungo studio, È possiliile riconoscere i veri loro rapporti 
di situazione. 

Id questi monti il macigno alla superSce ha color gri- 
gio giallastro, ed & di granfi assai diagregala, ma laddove 
la roccia troTMi In depositi OdlSTCdl, coma « FOttlole, 
Riprafatta, Corliano, inlemandosi nè suoi banchi, vedasi 
d'uq bel colore cenerino, e di grana anche assai più com- 
patta di quella che suole esserlo nell' Appcnniuo, e sue 
principali propaggini: per la qual cosa ò più adattalo a 
far lastrici, resistendo molta meglio alle intemperie, ed al- 
la confricazione. 

Al disotto del macigno, ne' M. Pisani, come nelle altre 
parti della Toscana, si trova una gran serie di strati di 
sctaisti marooM argillosi, i primi de quali sono siniilissiini, 
tlOfl asaolntamente compagni, a quelli che stanno fruuiuz- 
10 filli Mrati dello stesso macigno: gl'inferiori son spes- 
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M eooTorUte in galestro, ed allernaDo ancora con ban- 
dd di uharia . Onesta parte più bassa del lerreno de] ma- 
cigDO non è par ancbe a aulBcienza coooaciuta dai Geolo- 
gi: c le rarlelà ddle calcarle che vi si Irovano, le aUemanze 
dì strati che le collegooo eoa li schisti , e col maciFino , 
BOD essendo state studiate quanto si conviene, credo non 
biulilB di (raltenerml a parlarne , e di riportare la d»< 
scrizione di vari esempi, traili da diverse localltli, tanto 
flei Monti Pisani , quanto di altre parli della Toscana. 

La pcnria Tallo di Fiteiiole è chiosa da moiiH di nta- 
dgao a N. Ef e di calcarla a N. O., cosi che nel Ando di 
essa Ti b la loprappoiiaiooe di due terreni.' ma essendo 
quasi OTBOqoe le sue pendici vestite da belle vigne, o da oli- 
Teli, solo nel lelto de'botri, nei viottoli che servono an- 
che di scolo alle acqne, si pub rìconosoere il modo di 
comportarsi delle due rocce al loro contallo, e come dal- 
Tnna all'altra Insensibilmente si passa, con altcrnanzn di 
Strati. Ecco di Taltl qnal succcBsiooe si osserva dall' al- 
lo al baiso, scendaido per uno scosceso senliero, il qua- 
le dai poggio di mac^ che sU dietro alla VOla Jfonxi, 
delta il CoH^aetw^ coqdoce alla Chiaaa di FittìtoU. 

1." UacigDo In grosri strali, al quali è fraj^^o poco 
schisto argilloso grigio ollvaslro. 2." Strato assai grosso di 
schisto grigio olirastro, friabile, 3.° Calcarla biancastra^ 
compatta, omogenea. 4." Scbislo grigio olivaslru. 5.* 
Grossi strati d'una calcarla grigia a Tratlnra acabra, che io 
denomnierb C<dcarta screziala, e della quale più estesamente 
parlerò io appresso. Questa stessa successione di strati 
perfettamente concordanti fra loro, osservasi accora un 
poco pib ia alto dello slaaio poggio^ sulla via detta di 

In questa Dwdedma ealena di unione dei Monti Pisani, con 
le Panie, vedesi pib volle la sovrapposizione o per dir 
meglio il passaggio dal macigno alla sottoposta calcarla, es- 
sendo lai catena form^, come di già bo accennato, per la 
pussin» parte di macigno, il quale veste più o meno e. 
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sIcsamcDle la calcaria. Per non dilungarmi in IduIlIÌ ripeti' 
zioni, io descriverò una sola dcile loculitìi dimostrami il 
detto passaggio, cioè quella porzione della falda occidenta- 
le del il. di Quieta, che essendo otlroversata dalla via po- 
stale da Lucca a Pietra Santa, può esser visitala facilmcn- 
le dai via^iatort . La foce del M. di Quitia, per cui la 
detta strada percorre , formasi dalla coDgiunzIone di una 
montagna di madgiM , e d'una di calcarla : quesU dal 
lato dt ìi^ qaello dal Iato di S. Se venmdo da Lucca 
diicendesi la delta foce, non per la via maestra, ma per 
quei graziosi slradelli costruiti per il comodo c diletto dei 
passeggiatori, giunti che si È al bassi>, trovasi a mano di- 
ritta la segucDle successione di rocce, al solito in slraliQ- 
cazionc concordante . 

1.* Macigno in grossi strati. 2." Schisti marnoso-argillosi 
grigio-olivastri, o scuri, o leggermente vinati. 3." Macigno. 
ifi Una grossa massa di strati di schisto, che passa al ga- 
lestro, Ecrepctfato a sfacelo bacillare; in alcuni looghl del 
solito colore scoro. In altri che volta al vinato, con ril!o< 
riture di manganese. 5." Banco di calearia seresiata. 6." Schi- 
sto galestrino, simile al precedente. 7." Calearia screziala, 
c<Hilenenle grossi arnioni di selce. 8." Gran massa straliDcata 
di galestro, scuro, o rosso fegato, il quale continuasi lino al 
fondo del botro che ne scorre a man ritta: la quale mas- 
sa 3' addossa ali! strati calcarci formanti il monte del lato 
opposto, ì primi de'quali, o quelli a contatto de) galestro, 
sono di calearia tcresiala, che insensibilmente passa sd ttna 
calearia grigia, con estesi banchi di selce . 

Ho di già fallo parola di quei piccoli colli clie stanno 
fra la base del Uonle Maggiore, e la sponda del fiume 
Serohio. Siccome le solile rocce secondarie superiori al 
vemicano cbe li fitrmano, snn meno modificale e meno 
disordinate cbe nelle altre parti del M. Pisano, oOVono an- 
' cor essi delle località utili a stigliarsi. K fra te altre la piii 
interessante è quella alla cui eslrcmitù, presso la sponda 
del Sarchio è foUtricalo il passetto di JiipafraUa) e che 
sostiene F antico castello . 
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ta porte di quel poggio su eul quel diroccato fbrtUii- 
zio riposa, formasi di slrali di macigno inclinali a N. 0^ 
al (li scilo de'quiili vi ha ima gran massa di slrali con- 
curilaiili (li >ictjiali argillosi niodilicati in galestro, i quali 
ricuo[)rono una scric di grossi slrali di cai. aria scrvi^iala. 
I primi strati di tali scliisli, o quelli olio sou prossimi al 
macigno, ban colore olivastro, ma adagto adagio «ccosta»- 
4osi alla uUoposta calcarla, e rivulendo maggiormeiite l'a* ' 
ntetlo dd galestro, prendom no' color («ideate all'epati* 
co, che io leggilo nwggioniHDte arroundo, divioD quasi 
color di maUnoe molto colto, io quelli sdiìafì ooa immedti- 
tameutesopraniosll alla calcarla. I primi strati di qnnta roc- 
cia SOD sottili ( Rrossì 0 uno o due pollici) ed irregolari, 
e frappongono del galestro; indi ne vengono de' grossi da 
uno a due braccia, ed alcuni ancbe plb , e questi son fram- 
meizati da schislo giallognolo. Oltrepassala la serio dei 
descrìtti strali, la cui grossezza In totale non misura elio 
una treotioa di braccia, ricomparisce una grosstssima mas- 
sa di slrali di scfaisto argilloso, la quale termina addos- 
sandosi ad una calcaria grigia cupa, eoo strati eontiauali di 
selce nerastra; calcaria da cui formasi quasi intieramente 
jl contiguo M, Maggiore, La nominata calcaria era selce 
mostra in alcun] pantl del prossimo monte, una testllura 
perfettamente slmile a quella della calcaria screziala, come 
si è detto osservarsi anclie al SI. di puiVio, oRtvndo co- 
si un passaggio dall'una all'altra roccia. 

La secouda massa di schisti, o quella sotloposta alla eal~ 
carta screziata, è Ossilo di color gialliccio, nella porzione 
prossima alla detta calcaria, scurisce dipoi, e dove appog- 
gia sulla calcarla con selce, è color scqro cupo paonaziogno- 
Io, e di frattura as«q)utamente bacillare . N6 fValll wMM 
aoltopostl ti mfKiignD, e neppure (n quelli sottoposti alla calcai 
ria, bp veduto nessun fossile: ma bensì bo trovato delle bel- 
le Fucoldi in quelli frapposti alla calcarla screziata, e prcei- 
samento il Fmoùiti Targùm . 

per feder bene { rapporti t& «IraUflcai^oae, che ora ba 
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descritti, siccome que' poggi son talti abbondantemente ve- 
slili di terre coltivale, conviene esaminarli in più punti. 
Così andando alla Cava dei Fanteria , per la strada cho 
sbocca entro Ripafraiia, chiaramente sì vede il macigno 
soprapposlo al galestro, e questo alla calcaria screziata, in 
strati Gcaz ioni conconlanti, giacché le detle cave sono aper- 
te e nel macigno e nella calcaria; ma per vedere il gale* 
Siro, che sta sotto la calcarla scremata, cooTleo salire a 
monte, ed andare presso la Torre diCatUl FwoAto. Avviao- 
dosi poi sol dorso di Jf, ìlaggion. Terso Pantico convento 
di JtufM Cava, o girando Terso Pugnano^ si pnb osservare 
il galestni addosMrsi alla eakaria con selce, in stratfOca- 
zioue Bconcordonle, ed 11 passaggio mineralogico dì cui so- 
pra ho fatto parala^ dalla calcarla eoo selce alla calcaria 
screiIaU . 

Volendo anche meglio far conoscere la parte inferiore 
della serie delli strati del macigno , e la sua connessione 
col galestro, e con i terreni sottoposti, riporterò qui la de- 
scriziHie di due altre locftlitìi, l'una della Val di Nùvole, 
r altra della Val di lima , 

Lungo il corso delta timOf dove poca la strada cbe da 
Pupiglio va ai Bagni di Xueca, e precisamente al confine 
Lnccbese) vi b il lìmite de* due lerrenit nel Toscano è 11 ma- 
cigno, nel Locohese la c4caiìa,Per hen conoscere come il 
macigno si termina, conviene scendere nel Ietto ie\ duine, 
giacchÈ sulla strada, la terra trasportala e la vegetazÌDne lo 
nasconde. Li strati del macigno e de^suoi schisti,ivi non 
solo son modificati nel calore e nella consistenza, ma on^ 
cera sono calremameute raddirizzati, per secondar Tanda-i 
mento della massa calcaria. Quelli del macigno clie poca 
prtnta avevano la solita durezza, ed il solito colore glaK 
licdo alla superllce, ceoerognalo nell'interno, ooU'accostarsi 
alla massa calcaria, divengono piii sottili, ed acquistano a- 
dagio adagio consistenza maggiore, ed una tinta leggermente 
verdastra. Li schisti argillosi interposti alli strati di maci- 
gno, diveqgiHio adagia adagia plì( abbondanti, dimoijkicbè 
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ben pretto seomparendo Intterainmte U naclgm, )b musa 
che riposa o s'sddolsa soimi la calcarla , non si totma clié 
di questo scbfslo alteralo, di questo vero gateStrO) it qua- 
le ove è frapposto al maclgao, da prima ba aàor grigio 
giallo, e quindi a grado a grado prende nn color di bile, 
che scurendo passa poi al color di regalo. La calcarla con' 
liflua è anco essa in strali quasi verticali, iDclinali circa 85°, 
più o meno oiidiilati; ha color bianco, Inlta piena d'ar- 
nioni selciosi, ed è screpolata. Sulla opposta riva delta Lima 
s'osserva lo stesso feoomeno, anzi là piìi manireilo'apjjA'» 
rlsce il raddiriziamento e l' InflessioDe delti strati del 'iba^ 
cigno indurato, e dell! schisti galestrini, per seguire la 
massa calcarla: e questi sellisi: tanto si sollevano, da for- 
mar luda h p.irte S. K. ilolla montagna su cai stà il pae- 
se di lucchio, mentre la parte N. 0. componesi della de- 
scritta calcarla con selce . 

Passiamo all' altro esempio osservalo |>ri!g-o M. Catini 
in Vul di Mevoie . 

Il Paese di M. Calmi Allo sta sopra nn monte Tomialo 
di strati di macigno inclinati ad E. N. E. Scendendo da 
questo paese alle sottoposte terme, non per la. via maestra^ 
ma per un vecchio sentiero sitaalo di questa pih all' E., 
dopo che su dt esso si sou traversati i terreni coltivali che 
slan sai macigooj giongendo verso la base del colle ove 
il passo e scavalo nella nuda roccia, incontransi gli ultimi 
atroU del macigno, i qu.-i!i da prima allcrnano con schislo, 
Cbe.ben pr«StO si condi rti' m vimo ctIi^sIto; poi vi ba un 
gros^Bimo deposito d.i fpi<^?ia sola miiia t'ormalo, nella 
parte. brerlore del quale, trovaisi raecbiusa una calcarla 
compatta^ essa pire in stratificazione cMieordante con 11 
strati EovrappostL Ecco la precisa successione delle varie roc- 
ce, incominciando dalle superiori : l.<* Grosso banco dì ma- 
cigno. 2." Serie di siratarelli di scliisto nrpilloso siallastro, 
alto braccia due. 3." Banco di macieno con molla mica, 
allo braccia quattro ■ i." Massa di strati di schisto galc- 
fit^^^iflrepoliilo, a sfacelo bacillare. 5." Sottile strato di 
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macigno, alto circa 2 *oMi di braccio. 6.* Grossa tain di 
galestro aìmile al precedente. 7.° Banco di macigno allo brac 
eia 1 'li. S." Gali^slro da prima giallastro, che poi cambia 
in rosso malloac, o rosso vinato celeslo{n">]o e verdastro: 
forma una grossissinia massa sulla quale pircorrcsi per 
UD lungo tratto, senza che presenti cambiamento aicnno : 
essa è tutta divisa da longbe fenditare rettilinee^ le ^alt 
ijicrdciandosi la dividalo In tante romboidi: fa mperfice 
di queste fsndiinre b nera, ed In molte Tedesi <Mmlnclato 
DDO i^elo della massa galeatrtnaj resultato del quale è mi 
argilla tìniHisdaa a quella cfie esearcd nel non kintano 
Jf. Oirlo. Uopo cbe per circa quaftroclenlo braccia si è 
cemminato su questa massa, sempre dolcemente scendendo, 
vedonst In essa ì banchi di calcarìa in strai iBcazione per- 
rettamente concordante con quella del galestro . Essi sono 
assai distanti fra loro: hanno da un terzo di braccio, ad 
un mez^o braccio di grossezza, son molto ondulali, e lut- 
ti rolli . La loro tessitura compatta , hanno color bì.-iii^ 
castro, o leggermente glauco, e la superticle delle toro 
focce, è colorita o di nero, o di verde boltigiia, per quel 
ette mi pafre diH* adesioM d* un soitUe strato di galestro* 

Gif esebpl ctw ho rìportali^ sembraiidvnll che taeclmH 
a SulHcienza conoscere come gli schisti Sottoposti al ma- 
cigno son perretlamenfe eoo questa roccia concordanti, e 
come insensìbilmente si legado con quelli che alternano 
con li strati del macigno stesso, e eonsiim^iono ancora 
questo terreno alle varie qnalilii di c:do:iria elir ninn ni\ essO 
Eollopnsli, passerò a descrivere ron i euincnu iili ilellagli 
quella singoiar qualità di tali cakaric, eomime nel M. Pi' 
sanOf e cfae ho disignatn col nome di Calearia tereiiaia. 

Quàia calearia trovasi in depositi non molto alti, giac- 
clib ordìnarlamenle non hanno più di 50 a 60 bracnadi 
grassei^. Li strati suoi son disognali fra loro, e nel pog- 
gio di V)^g, che sii come quello di Ripafralla, tra 11 Jf. 
Maggior» ed U Sercbio, vi se ne osserva di quelli di due 
soldi di braccia di alteUza, e di quelli di setto, ed otto brac 



eia: i piò erossi penltro Don conservane molto tale spcs- 
wm, ma dopo non loofto tratto s' assottigliano assai. Ri- 
si racchiuiloiio, conte già P abbiamo indicato, delli schisi! 
argilloso calcarci, varicolarì, cioè celesti, verdastri o glau- 
cbi, giallognoli, scDrìcct, e rosso-epatico, i quali schisti, 
cbe fra strato e strato soglloiM ocrapare udo gpatio di 
tre soldi, 0 al più di */t braccio, qnando Pescavano han 
dareua tale da alimlare qoui tma calcaria Compatla, ma 
stando esposti all'aiiooe deO'arìa e dell'acqua, loRecIta- 
m«ite si sfacciano, rìdacendosi ia tanti prìsmctti Irrci^o- 
lari, i quali continuamente suddividendosi, si convertono 
in fine in una marna ar^llosa. Li strati calcarei son qua- 
si tutti omogenei, e formali di quella calcarla a cui pro- 
priamente conviene il noUe di Caharia teretiala, e che 
adesso descriverò, ma in TtrJ posH taanDO grana più mi- 
nuta, ed in altri sono aneam assnlntainentii comp^. 

La calcarla clie io dina farsaùHii, ha una IMtara aca* 
bra ed una tessitura cba a prima Tfata dfa-elilMSi sBUa' 
mellare, a causa, d'uà gna numero di ponti spatid. n 
suo colore, visto a disbmia, h nn ceserognolo omogeneo, 
ma osservalo <V appresso e con atleodone, scorgesl che so- 
pra un fondo cinereo, h OTUDqne macchiettato di bianca- 
Siro, di cenerino più capo, e rari non vi sono ancora dri 
punti nerastri, e giallastri. Se poi osservasi la saperOce 
de' pezzi stati lungamente solloposli all' azluie: erosiva del- 
le acque cbe s'iofillrano net terriccio vegetabile, vedesi 
qnesla Mfi teabn per la prembieiiza di partlaiisalata, eoa 
spfgoll smossati, rimaste coA spananti per essersi eoo* 
snoiBla la poraione snpeifl^le del cemento calcarlo cbe le 
riuniva: di modo cbe direbbesl esser quella specie di calcarla 
prodotta dalTinVattO d'una grossolana arena calcarla, colle- 
gala da cemento por calcarlo. L'esame accurato di questa 
roccia, Is conoscere ancora, non solo che la ma e eh ietta tura 
saa è dovuta al primitivo colore ile' framninnli da cui si 
compone, ma di più cbe i punii spalici sopi a iiidicdii dipen- 
dtmo dalla spallziailone d'alcuni de' delti rrammeoli. Po- 
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DeDiIo menle ali* omo genita é't composizione della roccia, 
ed alla naUira e lossitura dell'interno dei frammeati, dal- 
la rìunioDe de' quali essa resulta, non cbe dalle forme di 
quesU, Duce il dubbio^ aucbe origiiurìanwiUe estl foa- 
sero tatti calcarei} o piulloslo parte calcarei e parte 
4* altro specie di rocce, e cbe poi in grazia d'OD canlilai 
mento di prlncipj, di quel fenomeno cioè che da origine af 
minerali epigenici, aien divenuti calcarei, e spalici, qoelll 
cbe prima doq Io erOooi 

La ealearia screziata adesso descritta, è molto frequen- 
te in que' bassi poggi che trovansi al N. 0., de' Honti 
Pisani fra il M. Maggiore ed il Sercliio, ed in quella catena 
di monti cbe li nni»ce con le Panie. Essa escavali preisO 
mpafratta, a Trtto, e in Falb, ed adoprarai per «di 
Beare ^ e per Inghiaiare le tIo noeilro, dopo «fette ad- 
minatamente , spnxata. Per il aotito, 1 biioÌ strali ndn oob- 
tengono (elee , par nonostante qndclie TOlta vi se w tro- 
va in arnioni assai grossi, e internamente dod midttf cos^ 
patti : Ti è di ciò nn esempio, cana BOpra ai è Ti sto, alla 
base del if. di Qiàtia. Giammai vi ho riscontrato foMili 
animali ben diatinit, quantnnqae molte volte l'abbia mina" 
tamente esaminalo, anche coi soccorso d' nna lente; tal un 
pezzo sol tanto, mi b parso di vedervi la sezione trasvei^ 
sale (cioè Dei piano nei disco) d'una Nummiilite : e plil 
volle molli frammenti striati, come se avesser fatto parte 
di qualche polipo pietroso . Bo scoperto per altro, dopo 
minute e numerose rlcerebe, neDi sohisU giaDaslri cbe Man 
frapposti ai suol strali, belUssiilw hnpronlo de) Fwmdaf 
TargimL Fino ad ora non. le bo trovate cbe In mia sola 
localili; cioè sotto la forre di' Btl-védtrt, Vicino a Si- 
pa frolla, fra mezzo a due grossi strati di calcarla scre- 
ziata in posto , in uno strato di scbislo pure in posto < 

Quantunque la eakaria teresùua sia frequente nelle vi- 
cinanze del M. Pisano^ pure corno rilevasi dalle osserva- 
ziooi fatte a M. Catini ed a Lucchio, essa non sempre e- 
siste. Ho trovato peraltro costantemente il gran deposi- 
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to dt argille scbisiose, spesso galeslrìne , le quali sempre 
aÌ;KMi viste coDroudersi cna qaelle latcrposte ai banchi del 
Uaaffio, e come costitueoti il suolo più lofcriore del ter- 
rsDO di questa aranaria. Si fa vediilo ancora che in alcu- 
i>i iBO^ la calcarla icretiida eontfaw arDìoni di se\ce, e 
di pib cbe altrove connettandad iJla calcarla grigia cupo 
COD Mlce^ Minbracoo eua «nrondersi . 

DI modo che recapilotando.le copMgneDie» le quali d 
dediuoi» dai fotti più «Meoiidi lucontrali nelH studi di 
questa serie di terreni stratificati, si pub stabiUre . 

lu primo luogo. Che le marne, e argille icbblose, fra* 
queutemeote convertile in galestro, apparteogoao certameO' 
le al terreno dei Macigno : giacché 

1. ° Costanlii mente st trovano DeQa parte inferiore del 
deposito , 

2. " Vi b passaggio geologico fra esso e li strati inter- 
posti li macigfio. 

3. ** Suo sanare concordaull con questa roccia. 

' 1." Invalisi Fueoidet Targioni fra gli strati deità 
mia- «restata dio giace In mezzo di esse. 

In secondo hiogo=(UiBla eaìearia temiata^ è oq do- 
pqtìla parziale, e non generale, trovandosi in alcuni posti 
Bostltaita dalla calcarla compila. 

Ed hi terxo luogo = Che mediante questi depositi cah 
carei, non che eoo quelli dell! scisti, il lerrcDO del ma- 
cigno si lega In nxilti luoghi col segaente terreno delia cal- 
carla grìgio -cupa col selce. 

CAPITOLO n. 

Terreni caltvrn lOttopotH alh man» nAuKoH* 
I m' Mariti Oltre Smhto . 

Si formano di tali terreni lo masse calcarle , che nel 
M. Pisano sopraincombono al Verrucano de' H. di Caleif 
Àgnano, ed JicMino, tanto lungo il corso doll'ilmo, qoan- 



16 

to presso ì Ba^i ili S. Giuliano ; come pare il H. Totxda 
ti Iff. Penna, quello delle Pianacee, ed il M. Maggiore', e 
ili essi si forma ancora luUo qoel groppo di monti posti 
la Toscana, fra la pianura palustre di Vecchiano, la riva 
destra del Serchio, ed il Bio del Bucine, al Sud di Ft- 
lM<dt . E siccome in quest' ullimo insieme di monti le al- 
teraiioni tanto meccaniche che cbioicbe, lofifaiie da tali 
roDcIe secondarie, sono assai minori die in qodle Incinse 
TO'jK 'Pùmii, (ralterb in primo. lmgo delle 'rócele cdes- 
rie che mosti 'Oltre ^erebio si trovano, cóft essendo 
iKM^e-wltunto' di l>eae alndlarie. 

Al di sotto dette marne Kbistose, o deiroUImo "membro 
e più inferiore del gruppo precedentemente descritto, si è 
veduto che trovasi costanteitaeDIe quella calcarla da me 
denominala grigio cupa con selce. Essa ha frattura sca- 
gIioso-<:oncoide: il colore che passa dal grigio, fino al gri- 
gio cupo lavagno : la sua tessitura generalmente è omo- 
genea, ma in alctioi posti ( della cima del Mt/nle di Re- 
poh ) , vi si osserva una gran qnaotltii di grani quarzosi, li 
selce che semitre <cOntlttie abbontbntenwnte^ non b solo 
in 'ahilotil, 0 itrtifaMlIi Interroltiy ma ancora in estnlsalnil 
VaAsU Idelnal-nelia pasta delti slratii ba color biancastro 
nella calcarla biancastra,- grigio nella cinerea, nero In quel- 
la cbe h grigio cnpa. LI slraa-idella calcarla 'di '-eal ti di- 
scorre, sono mediocremente gnsii, cioè da meno t^ede, 
ad un piede e mezzo, non separati da scbislo interposto, 
ma quasi a perfetto contatto fra loro . La sua stratifica- 
zione è più o meno ondulata, e spesso anche contorta: ed 
io ninna parie de" monti che ne soo formati, vi ho tro- 
valo indizi di fossili, De d' in)pronl« di vegetabili. 

Da questa roccia soo composti 1 monti sul quali è il 
GOuDue Lucchese, al di fileiiole e della Valle dì Radi- 
eaia, fino alla foce di Pwfra a PaUule, ed in questi il cal- 
care è grigio cinereo • Ne è formalo ancora quel monte 
che sta ad occidente dulia stessa foce di Pietra a PaHult 
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Vale A dii-e 11 If. di tegnaja. la cf ma e la parte 0. del tì. 
delBiulioìU, e 1' etìrciniU e lalo N. 0. del poggio frapposta 
Cd Pùdert di Lagnaja^ ed a quello del Padulelto^ cioè il 
sopra Dominafo U. di Rtpole. GÌ' iadlcali monti fonUaosi di 
Hrati fra loro poik) diObrenti io grosaeiiaj di color cenej 
rino lavagna^ o grìgid fon», ed il selce che f(aesti rac- 
diindono è di color nero, ed abboiidantei In quanto at cv 
lore è da eCÉelliiarsi peraltro oel Moole di Legnaia, la parte 
Ìq TicioaiUa alla via di Wàdica, cioè la piti «ccidenlale, ore 
al cbnréogndatanumienbenlt'auii bianco gialliccio, tanto 
della calciarti (faantfl nel tàUei V ioclinazione generale della 
ftraliflckzione è a N. O. ma nella parte più seUentrieoale 
^1 M, dil^gK^a^ TUIA Tolta $ seguendo qnari la 
corra deOa falda del maetat e cott in vaH posti soa quelli 
strati Idmente dlaorAnatl e seoneordanti^ mm solo da mo* 
strare che de'Mrileiafiientl li scommonero dopo II loro 
ÉMmolidamento, ma di ^ll da fere ancora sosttettare, «he 
U Tondd sn coi si depoocTano soffrisse de' movi mentì. 

La descrìtta calcarla grìgio cupo con selce, ne' monti 
di cui si discorre , non è riunita in una sola massa o 
successione di strati, ma è divisa in due : in quella cioè 
Cbe forma il lato N. 0. del IH. di Legnaia^ ed in quella 
del Jf. di Appalti e tali masse sono fra loro separate da 
un gran deposito atratlflcato, ti quale per la sua singola* 
Htk di struttura e di composiiionet merita d' esser partl- 
cotarroeole descHUo. ' 

Hn detto qui innanld, elio egamlnabdo 11 K di legnajd 
dal N. verso II S. cloA passando dalU strali pib luperìorì) 
agli inferiori, vedest come questi da prltna di color grigio 
cupo, acquistano colore sempre p'ti chiaro, cosi clie presso 
la via di Nadiea^ tanto la talcare rhe il selce in esso rac- 
rhiuso divengon bianchi/ Oltrepassata la della via, il monte 
che fino a quel punto è intieramente nudo, trovasi vestito 
da una bellissima oliveta^ piantala in baslionl di terra, 
wrrelti da muri a seceo; dimodoché dal detto punto fl* 
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no alla casa poderale di Irgnaja, seguendo la strada mae- 
stra, Don si puù avere idea delle roccie solloposlc all'o- 
livelo, se non cIiè dalla qualilà de' malcriall adoprati per 
costruire t^l' >"d leali muri. E da «luesli malcrlalt t;ludi- 
caado, conosccsi che per un buon trailo continua la cal- 
carla bianca con selce, poi il selce va gradatamente diml- 
Duondo, la roccia diviene meno regolarmente stratiricata, ò 
sempre una calcarla bianca, ma con molle rilegature spa- 
tose: c fioalDieoto presso al podere, ove l'oliveto finisce, 
vedesi una roccia io sottili strali, mollo ODdalali, firico- 
lori, giacché ulconi verdi, altri ^oili, altri rossi, altri e- 
patici, 0 scuri, alenai d^uo vero selce, altri d'ma spe- 
cie di marna argillosa piii d meno silicea. Toludo comk 
scer bene la successione delle roccie, clie eiist* lo qodla 
parte del monte, fi d'uopo, gtnnli che si k alia via di 
fiodieof ascendere alla parte alta dell' olivelò, e di là per 
una strada ciie vi è praticata, calare olire il podere di 
legnaja, passando avanti ad un fabbricato semidtruto, po- 
sto a mezza-costa. Seguitando questa strada adunque, tro- 
vasi all' csircmilà setlcotrion^lc dell'olivato, la calcarla 
liiauca, con selce pur biauco giallaslro, in strali al solilo 
diretti da N. E. a S. 0, immerBeati a N. 0, direzione ed in- 
clinazione, la quale si mantiene coalanlemeala la stessa, 
che in latta La serie di quelli strati sottoposU, cbe adesso 
deseriverù. La cakaria bianca eoo selce r«ma la maggior 
parte del oMDte, su cai sta 1' olivelo,ma a poca disfanta 
dalla casa roviaala, ove il. monta ritorna allo scoperto, Il 
selce, che era gik divenato più rado , sparisce : li strali 
allora sono assai plii grossi , ed in mezzo alla consueta 
pasta bianca, presentano un gran numero di rilegatura 
d' una sostanza scliistosa giallastra, e de' punti spatosi. Pres- 
so la casa diruta, li strati son meno grassi, d'una calcarla 
maraoso-gtallìeeia, e ricuoprono du' grossi l>anclii, di quat- 
tro o cinque piedi, d'una roccia rosso-fcgalo, o rosso-vi- 
nato, compatta, non efltarvescente, non scIntillaDle, (tccu- 
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pino i deUi strali uo altezza di diva 10 piedi, e salto 
di essi, per circa piedi 50, ri è una successione di slra- 
larelli Dotevolmente coDtorli, di (re, di due, e d' uo pol- 
lice di grossezia; i primi verdastri, i seguenti rosso mat- 
loue, gli ultimi ro^o vinaio. I verdastri son di pasta e- 
stremameole compatta, uoa sdntillanti , e lentamente ef- 
ftrveaeenti : gU altri non sono ^brvesceati nfa BCintillantl. 
Da quel punto ìei pri, mmo bene ri conosce la slruttara 
del monte, giacché è ricoperto da terra e frammenU del- 
le indicate rocce, pur nonostante osservando oe^ luoghi ore 
le acque han portato via l' indicata veste terrosa, vedeit 
elle la descritta successione di strati si continua Ano al 
piano, ora li strati avendo maggiore ora minor grossezza, 
ed i varj luoghi essendo formati di vero selce. Presso la 
■trada, fra la casa poderale di Legnila, e la capanna so- 
^ mentovata, si può osservare non solo la diversità de' 
colori di quelli strali, ma ancora la varia loro natura , o 
come tutti conservano per lunghissimi tratti eguale gros- 
sezza, e le numerose e forti piegature, le quali si ripe- 
tono anche pih volle ia no breve tratta. 

In dello posto la ipeisena di quelli strati da doe 
a Ire poUId, ed alternativamente essi sono o ^alUcct , o 
cenerino ^alllcd, o rosio-fegato, o rosso vinato piìi o 
meno acceso, ia molti luoghi la tranuiione de' colori, uoo 
è brusca, ma ai fa con graduate sfoinalure , ed il color 
diverso indica spesso diversità di roccia: imperocché il 
colore scuro è proprio alli strati di roccia argilloso schi- 
slosa,Doa scintillante, uè effervogoenlei ed il color giallo, o 
verdastro, a quelli di rocce maggiormente silicea ed anche 
a quelli di jiuro selce . 

La maggior parte dclli strali varicolori adesso descritti, 
SOQ divisi du numerosissimi s|)acclii trasversali, special- 
mente i selciosi, dìDiudocliè non b possibile toglierne iu- 
tiero uemmenu uu pezzo delle ilinieosioni uule.uelle rac- 
colte geologiche . Il selce di cui parlo forma estesi bau- 
chi della spessezza da due o tre pollidj è vivissima- 



menlo scinlillanle, di fralliira concoide, con margtDi la* 
glìenli, c diarani . 

Nel dcscritlo lerreoo io no d fao trovato Dcssun fossile j 
uè aniinaiBf né TegeUbilc. Peraltro la roccia campalla ver- 
de glaclcq, in strati Bollili, che atii nella parte più aKa 
deOa serie, e che qoo sciatilla, e predace leggera efibrre- 
scflDu, preseatf snlla superfio le de' suol strftU delle preta- 
(leraDze, le quali loiio iocvaale Bel posto corrtupandenta 
della spperfiee dello strato oontiguo, dimodoché qaeslo MBh 
bra che «tasi sa qaello niodellato. Tali protuberaoie sono 
prodotte da specie di cilindri tortuosi, i quali s' intemfeno 
serpeggiando nella grossezza della strato stesso, di modo 
che se avesser, Torme tien determinale, e costanti , e non 
fossero ovunque composti della stessa materi» che com- 
pone Io sfrato, prender si potrebbero per fossili , o per 
modelli di fossili. Ma di quanti ne ho studiati, in niuno 
potei trovare dati sufncicnti per dar loro noa tale foler> 
potrazionci perciò io non saprei indicare eoa oertezia qiut 
le ne possa osgere stata l' origine. 

Questa aiqgotariBalma socceB^e di atra» vari ealoriy 
Goatinuast al S. E. fino al prosa Imo M. tti Aspdt, ore 
alonql luoghi Irorail sopra lacere lo BtratlQeai^one coth 
cordante al ealoare gr^ cupo eo» selce, da cqi d forma 
la sna èstreiqttà, ed 11 lato N. 0. della ina Itase: In alttf 
papti questi strati varteolarì aaa cosi contorti che qaasi 
sembrano sconcordanti con quelli della calcarea ; ed in al' 
tri finalmente direhbesi che e' impastino o s' amnlg.imino 
con lo stesso calcare grigio cupo, dando origine ad una 
durissima roccia, tulta venature spatiohe estremamente in- 
tralciale . Dal Iato pai di'Ila direzione della sua stratilìca-i 
zinne, vale a dire a N. V.. inlcrnasl fra il 3f. di Leijnaja, 
e quello del Bastione, vii nella Valle di Fitictìla, oltre la 
quale perdesi sqtto il terreno di trasporto che riempie la 
vallata della foce di Ih'eira a Padute. Per altro ne' monti 
ct{e stanno a] di li[ dì 4ctli( vallala, pqò dirsi che essq 
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KompaiisGa, ^accbè non mi k riescilo di vederla cliiara- 
menle che io un risi retliss imo spazio della falda del M. 
dei Pitame, precisameDte ove la via traversa la foce. 

Qua) ■!> l'origine di questo deposito, e quale la sua 
estenriiNM, bos saprei dirlo. Jl vederlo tanto poco svilup- 
pala neVoUS a destra della via dal Sercfaio alla foce, ne'quar 
U nuoti 4* idtmnda noi citronremo la stessa ealcarìa cou 
■eh», • tnUe-Ea altre seria di gtrafi ad essa sotl^osle,. da- 
rebbe a aredare cbe fosse on deposito parziale e non mri- 
to esteso .* e questa idea b appoggiata ancora dal non tro- 
varsi neppure ne' monti a destra nella via, nella calcarla 
grigio-cupa con selce quel cambiamento di colore, e quel- 
lo scomparire del selce stesso , che osservasi presso allì 
■Irati Taricolori . SareU» dunque possibile , die tanto 9 
cambtamaDto presoilato della càlcaria grigio scora eoa 
selee, quanto il singoiar terreno a strati varicolori adesso 
descritto, avessero avnto origine da una particolare mo- 
dificazione originaria del deposito stesso, cioè non da una 
modificazioDe prodotta da cause plutouiane , dopo che li 
■tinti eransi deporilati, nta da una vwdificazbwe de'ma-' 
teriali che sì deponerano, anennla io quel «to, o per 
miscela di altre sostanze, o per axionì speciali che sa 
quel Tondo si fosser fatte sentire? Per verltii non saprei 
adesso a quale altra idea attenermi, volendo spiegare 1' o- 
rigioo dt questo particolar modo di deposito ncltuoiano. 
Quello peraltro cbe eoa cerletxa posso dire si è , che il 
ringolarìssimo terreno di cui si traila, trovasi in alcuni posti 
ancora del prossimo monte Pisano, e in varj luoghi della 
Maremme. Il colle che dalla dogana Lucchese di Cera- 
tomma estendesi fino al JIT. Maggiore, colle adesso stalo ta- 
gliato nella sua cima, per aprirvi il passo della via ferrala da 
Lucca a Pisa, è formato d' un terreno al descritto corri- 
spondente. Ed ia questo stesso terreno io ho rlcoooscialo 
ancora quella siDCOlarìtsima roccia, da me indicata molti 
anni addietro padtuido di Monlieri, e di Bofondo , e 
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che dissi rapprcseotaro, ove In essa son tagli scoscesi, una 
muraglia a cortina (1) . 

Toraando adesso a parlare della calcarla grigio cupo 
CSD selce, rammenterò come si é visto essere in que' moDtl 
divisa in dae depositi, dal terreno variocolore; il primo, o 
il Goperiore, cbe forma tulta la parte 0. del Moni» di 
Itgtuga, ed il Aocondo o inferfora * cbe incwiineiando a 
S. 0. dall' ulreEDltà M X. di' Aepolv, aUraTena d M. dti 
Btulione <U cai forma la aommllii, e parta del dar» 
goardame a N. O. e và a tennbare presto la via dal 
Smiao alla foce di fitin a Pnlult, fra ^mIsm, e T«r- 
romana. Or dnDqne DanUDDando ad esaminare I Bostrl 
terreni secondari nell' online prescelto , cioè dai più re- 
centi, ai piò auticlii, noi troviamo esser sottoposto al se< 
coado deposito della calcarea grigio cupa con selce, ua ter- 
reno assai diverso, quantunque in stratiflcazinnc perfetta- 
mente concordante. DislingucsI anche da liin^i il cambia- 
inenlo di natnra del terreno, glaectic al color r^rigio cu- 
po, cbe visto in distanza tende al celeste, subentra un 
oolor gialtastro sonro. Il terreno di questo colore, re- 
sulla da strali Bltemaiitl di caloaria ma raosa-t^ì al lastra, A 
tcblstl dello stesso colore, ma assai compatti, e da alenili 
banchi d' Roa roceia ealremaniente tenace, cbe all'aspetto 
simula quari un* amiaria, di colop grigio Konalo, ora al- 
cune rilegature quarzose. Lt s^atl scbistosl, meritano ftr- 
licohirmeDte essere esaminati, stantecbb è la essi cbe bo 
scoperto gii unici avanzi organici atti a caratterizzare 
questo terreoo. Son questi avanzi, belle e Dumerose Im- 
pronte di Fucbi, tutte appartenenti a specie oonalderate 
conte proprie al termu cretaceo, cioi il Fueoidei Tor- 
rioni, fue. oejualff, e Rk, rseurnu; lo Inprosle di 



(1) Ltìltra al SI/. Sirsfaiiu OiMmI , emtmiUt aumrnlDiìt jwh 
tiitunU. 
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^nettedm ntthno specie ud le piii raro: jMrandaDHHimo 

Ti è il Fueoidea Tm-giotrì. 

1 primi strati del terreno di cui si è ineomiticiato ades- 
so a discorrere, e cbe staoDo immedlalameute solloposli 
alla calcaria grigio cupa con selce, mostrano ud distinto pas- 
BUgglo dall' uno all' altro , giacché mentre sono essemial- 
mente foriDati dalla roccia calcarla grigio-gidiaitra, da cui 
li coinpoogoao i sottostanti , essi raccbindono poi infiniti 
ffBDiniBDti di calcarla ceaerognolB, della stesu natura 
di quella costituente i banchi sd eaai sopnpposU , io mo- 
do da mostrare un impasto o m passai^ fra i dna 
temuii e questo passaggio è dimostrato ancora dal 
selce, il quale non Inmsl ne* banchi di catcaria ^allA- 
Mra lontani dalla grigio oupa, bensì bi quelli che le io- 
DO a cmlalto. Per altro mmtre 11 selce mìaca come bo 
detto Della parte media del deposito, esso ricomparisce lo 
segaito gradatamente accostaedosl ai suol strati inreriore, i 
quali nel M. di Repole di cui ci occupiamo , Formandone 
la parte S. E. della sua base , s' calcodono ancora sulla 
folda del prossimo Jf. di Brueeru, ove II selcu abbondan- 
temente ricmnparlsce, mentre la pasla di questi strati di- 
Tiene assolutamente calcarla, e di colore grigio chiaro. Ha 
la natura di questi ultimi strati, ed il passaggio dall' una 
all'altra roccia, nella località di cui ora discorro, a caosa 
della vegelazirae che la ricuopre, noo Tedeti tanto beno 
quanto dall'altro lato del monte » clob sul flanoo S. del 
Jf. del Boitione ; di nwdochb per Audiarla più anUa- 
mente e detiaj|Uatamanle, r esamineremo nelP altra indi» 
cata locallti, la quale d' altronde ti di mestieri detcrì- 
Tore, onde Tar coooscera )a Calearia Tossa ammonilifèra, 
■otloposta a quella in ultimo Indicala , la qual calearia 
presso il SI. di Repole matauunte si vctfc. 

La sommità del il, del Baslione , è forniala come g'iìx 
■A disse, di calearia grigia cupa eoo ^clcc: quali roccle slie-- 
im al dt aoUo di queeU, cioè qual sia la struttura della 



pendice S. E. di dello monte, Don si può conoscerei es- 
sendo tulio ricoperto di frammenli culi'arei , e di (erra 
vegetabile, e vestito da follo scopelo : ma ccrlamente deb- 
bono esservi le medesime roccio che slancio socio alla cai- 
caria grigia cupa con selce del jtf. di fìepok . Per altro 
queste rocce nou ti scuoprooo che dalla parte S. E. della 
base del M. del Batfùnu^ ove passata una ristretta val- 
latellSf vi ba un pota «levato promontorio, al di là del 
quale stoceail 11 Jf. di Tura Homo, ciob una propaggine 
del jV. (M SattmUi la quale si dirige al Serebto. La 
prima poraioae dell' iodliialo promoulorlo, 4 formata dalle 
medesime rocce che sonori vedute presso la base 3. E. 
del M. di Repoli: casi trovasi primieramente una calcarla 
giallastro marnosa, poco tenace , che somiglia in qualche 
modo all'alberese, e che manca del lutto di selce . Ven- 
gono poi nel declive del promontorio stesso, delli strali con 
1 precedenti coacordaoli, di calcaria argii Iosa color cene- 
rino ffìallosiiolD, in mezzo ai quali stanno li schisli con ì fu- 
cili . Alle delle rocce succedono, nella aussegnente porzione 
della propa;;gine dì quel monte , delli strali della so- 
lita calcaria marnosa, ne' quali sono inclusi arnioni di sel- 
ce, e redesi poi iu breve tratto questa calcaria passare 
«Ila grìgio-chiara con selce, di gìh indicata nel ilf. dt ^ 
poh} la quale He* sturi strati iuforiorl perdendo padata- 
mente H selce, ed adagio adagio coloraiidaBi, passa aHa cas- 
eoria ressa; colà II strati tanto dell' una che dell'altra Em- 
inergooo al solita verso N. 0. ma eoa una iucitiiailDae di 
circa às") e son grossi da un meno braccio, o un brac- 
cio e mezzo. La Calcaria grigia-ehiara con ssIm general- 
mente manca di fossili, ma lo quella che incontrasi presso 
alla foce di Baraglia, vi trovai un ammonite assù bea 
conservato, simile al Buklandi. 

La calcaria rossa che forma la parte inferiore del de- 
posilo della calcaria grigia chiara con stUt, è io censo- 
gueoza io strati a quelli dell' altra perfellaniente paraUelii 
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ha par U lofi lo Outtnn campate , od colore cha w 
ria dal carneb al rosso vinato, ed al rosso di maltone 

molta co[lo, Non ovunque è omogenea, ma in alcuni luo- 
ghi presenla, entro la massa, de' sotlili sirnlarclli acblstosl 
come impastati colla calcaria, ondulali ud avvolti; altrove 
poi ba 1' aspetto quasi d' una breccia, formala da ciottoli 
di color pili cbiaro dell' impasto, ciottoli i quali essendo 
pili o meno stiacciati, ed anche contorli, sembra clic essi 
pure fossero molli, quando restarono rincbi usi in quel cc< 
mento di natura maggiormente argillosa, io meK20 al quale si 
stanno: e finalmente tronuui ancora masse di questa 
specie di marmo, il coi colore è ancor plii fosco, tan. 
fa da accoKarsi all'epatico', con delle macdiie glauco 
giilla^re, irregolari, diramale e contorte . La eakaria 
di coi ora s[ parta, h precisamente oompagna a quelli 
rossa di GerfaleOf a quella di Donoratico { conosciuta dal 
Lapidar] col nome di Broccaielh delta (iherardesca) ecl 
B quella di Malfa di Sasso rosta in Oorragnana ; e l' ideu' 
lilà di questa calcarla rossa eoo quello adesso cllMe, mi 
ta resa evidente dai fossili che vi scopersi , cioè da molti 
EmreehiyvA immonili, e da un bell'esemplare d'ano dlqnet 
fossili cbe resta tuttora inoerlo se considerar si debbono per 
Orfoeere,o per nuclei di Belennili. Nel sito che adesso de* 
gerivo, la serie delti strali della eakaria rossa ammonlUfera, 
non ba che cinque o otto braccia di altezza, ed appo^a coq 
BCODCordaDaa dt stratiScazioiie, sopra la calcarea liiancastra 
modificata, della quale parleremo ta appresso : estendesl 
peraltro no{oT(dmeate a destra, ed a sbislra, giacché da 
guear vllima parte,' o Terw-tl N. eontinaasl a (rarereo 
lutto il Jf, terra romi ad t destra, cioè verso 11 S, 
tanto essa ohe la calcaria grigio oblaro ctjn selce, e qncD^ 
giallastra marnosa, oltrepassano II fondo del balro che vk 
alla Foce di Baraglia, rlsa^ono un poco sulla pendice del 
jU. di BrueelOf ove la calcarla rossa si perde sotto le 
COlliv^^ool: ma la calcarli) grigioicbiarj eoo ««Ice, quella 



marnosa e K schisli Tncillci, vefcgonsi liillora alla itella 
foce, oltre la quale cantinuaiui con fjui!!li preci' il mi leoi ente 
descritli della base del M. di tìepole, dove rìlrovasi an- 
cora, come si è dello, la calcari! grigio chiara con tel< 
ce, che estendasi dietro alle case del Podere dtl Pad»' 
Itilo , sulla falda occidentale del M, di Binato , Colà 
si' indicati slrad della calcarìa grìgia diiàra, appoggiano 
immediatamente sopra ana calcarìa assai modificata, di 
modo che In quel luogo, non vedasi la msèa ammoailifo- 
ra ben caralleriziala come nel M. di Terrarostai per al- 
tro esaminando con atlciiziotie la parie della calcarei mo- 
dfQcala ìmmcdìalii melile sotloposla alta cnli^aria grigk) chia- 
ra con gelee , riconoseesi in essa la calcnria rossa: slaole 
che malfirailo \n scomparsa del colar rosso fosco, è 1' es- 
sere la sua pasla divenuta ceroide, pure vi si scoreono 
distintamente mi me rosi ss imi entrocht di^cuidei, ed alcune 
ammoniti: ma un iidco pìn (listante ofini indizio di fossili 
sparisce, sparisce quel color carneo che le era rimasto, la 
pasta diviene più perrctlamcnte ceroide, e passa gradata- 
mente al calcare modllicato, che forma il M. di Smetto^ oA 
quale ho trovato, come piti sotto eoo maggiore detlat^io 
dirò, fossili univalvi, e bivalvi. È ouecvaUle che nelhi 
località di coi ora si tratta, ma vi ha alemia aooBCOr- 
dama di itraliflcailoiie , fra la calcarla roBBa ammooitlfe> 
ra, e b btani» tnodillcata, a quella sottoposta. Io qnest* 
ultima la strali Oc azione si scorge meno distintamente; ma 
pure [ali indizi ve ne hanno, da far conoscere la concor- 
danza delle due serio. 

Quantunque le cose dette Gn qui, possono esser suffi- 
cienti a dare idea esalta delle varie rocce stratificate dal- 
le quali si formano i monti oltre Serchio, pure onde farle 
conoscere più perfetlameule, credo c^uvenieule di descri- 
vere ancora i monti posti alla destra della via dal Ser- 
chio alla foce di Pietra a Padule. 

Il monte toudeggtaule che da questo lato chiude la 
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detta Ibce, nominasi M. dà ptecùmes ed una profiuida 
iiueiiatnra d>B raccbiude in ao la TtHe H BodieaUf lo 
separa dal M. de Sani gnui, esso pare tìtaxta luogo la 
detta Tla. Ora il Jf. del fieeiotu è ddia Mllta calearìa 
gricio-cnpa con selce, simile a quella di Zegnajaì ma nel- 
la sua falda S. E. ciob dalla parte della valle di Radi- 
cala, vi È la sopra descritta serie di cotcarei maniast, e 
Gcbislosi, che abbiamo indicata dal lato opposto fra la cal- 
carla grigio cupa con selce , e quella calcarla con selce 
che passa alla rossa amraonilirera . Di modo die da que- 
sto lato della strada, come già bo fatto notare, mauca.il 
potente deposito delti strati calcarei varicolori, è selciosi, 
DOQ troToodosene ctie qnellB jdccolissima porzione, la qua- 
le si fh appena vedere alla baso del M. del Pieeionef nel 
posto in cai la via traversa la foce. Tolta la mancanza, 
o non apparenza d' un (al deporlo, ne' detfi monti esiste 
poi tatla P Intiera sèrie descriHe, giaccbb al di sollo 
della cakaria e scbisti marnosi giallastri [ quali formano fi 
plano della Valle di Radicala, e che sottostanno alla calcarla 
grigio cupa eoo la selce del M. del Piccione^ vi ba an- 
cora la calearìa grigio chiara coatitueote it M. de" tasti 
grosti, dal quale la Valle di Radicata è chiosa a S. E. 
Il nominato monte dal lato rivolto al Serchio, prolungasi 
eoo ODO esteso sprone decrescente fin presso al iiume, e 
separa la Valle di Fameta da quella della foce di Pietra 
al Padulr. Tutta la parte del Monle de' Sassi grossi ac- 
quapeudenle sopra Radicala , è formala come si è detto 
dalla calcarla grigio-chiara, i cui banchi al solilo immer- 
gono a H. SODO assai alti, e contengoifb selce disegnai- 
mente sparse In alrati mediocremenle estesi . Ove questo 
monte s' attesta con Io sprone che vi verso ìl Serrbid, 
questi strati terminano ad un tratto, e si vedono, come nel 
H. di Terraroua appoggiare alla calcarla di grana ceroide, c 
enea apparente meato stratificata, o con mal distinti in- 
dili di Btraliftcozione, immergente ora al S. E. ora al 
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&. 0. Verso la. clttu deDb stoOo tS-'io^SmlgreUi MH 
li girali della sopra descrHIa oale«rìa eoe selce, qmlH the 
s'' appoggiano alla calcarla seni-salina, senza che Ti appai' 
riiica lii calcarla rossa: ma verso la base, lungo la strada^ 
In calcarla con selce vedcsi passare come dall' altro lato del-' 
la valle, cioji sotto il M. del Bastione, alla calcarla rossa 
ommnnilifcrajclie peraltro c generai meo le meno colorita, 
in filcuai luoglii omogcuca, in altri brccClata, a frammeDll 
alloudati, conteDootc al solilo numerosi cotrocbi, e ammo- 
uiLi , ITU uuiie quali esscudo mcdlocremenle conservate ^ 
rammcnlavauo l' Àcam: Bucklandi, cioè erano siCollissime 
all' ammouite da me trovala alla Foce di Barbaglia , nel' 
la calcarla grigia chiara eoo sdce. La stratiDcazìimB ddia 
calcarla ammoiiillfera del Mi de' Sotti grotti i molto coO' 
torla, e cooliua, ed io prouimiià di quella modifleaU ò 
in strati spiasi Tei1ieali< 

Descrìtte cosi le wìs «arie di Vocee ttratifinte bla 
stanno al di sopra deDa eofeorM rOAa ammonilifera i 
Testami a parlare delle calcarìe le quali si trovano iiH 
foriormcnte a questa . 

La parte maggiore dell' iosietne de' monti toscani oltre 
Serchlo, sono da tali calcarle formali. Una linea che ri 
parla dal Poder del Padulelto , e die dirigendosi versa 
tramontana , termini sul tato orientate del SI. del Sosti 
grotti f indica approssimativamente la dlTisìoDc de' ^ue 
larreai j giacché a ponente di questa linea vi sono le roc< 
G^p pììl recenti a slralificaziono bta distinta, e costanlo' 
inente immergente a N. O. ; ed a levante, le più aaticbo cdU 
«tratIQcaziooe o poco o pmlo visibile, era eonlraslante, ora 
coneordoalfi eoo quella de soprapposti lerreol. EGeetlaando 
le due masse di questa calearia, da cui si eompooe l' e-' 
Btremitìi orientale de' monti fìanclieggianlt la via della 
foce di PitiTó a Padute , la rimancule porzione forma un 
unico gruppo di perimetro sube 11 ittico, nel quale Ire crina- 
Ji si disUnguooo , tiriti allineali nella direzione di N. 30^ 
E.j in una direiioue cioè corrispondente a quella nella 
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Viale vtffloUi aperte le prfai^pdl nOUe del U. Kuno^ 
e Paola, e die «uh sembra, come aibnvalio det* 
to, esser qnella nella qnale la fwza da col ta prodot- 
to viiò d^li DlUmi solleTamenU di qaeiH maatl. 

La gran massa d] calcarle aollche di cai ora lo parlo, ht 
doe porzioDì si può distingoere: nna inferiore di colore 
scnro, di tessitura compatta, ove generalmente si conosce 
b«ne la stratificazione: ed una supcriore , elle è quella 
sottoposta ai terreai prccedenlcincntc descritti , nella qua- 
le la strati flcaz ione è poco visibile, la grana salina, o co' 
roidc, ed il colore biancastro o rossastro. Por il solita 
DOD vi è modo di dotermioare ove V una Qnisce , e dove 
ralbn {Slnc!^ , glacoliè esiste fra loro od ^adnato pas- 

La roccia da coi fònnast- Pestreaitti ertentale dello 
qwooe che dal jr. de* Sttri grotti Arìgut al Serchio , 
mmrtiéiie alla prima delle iodleate poRtent della gran 
massa di questo cakate bifwlore: Ti i In strati inclinati a 
S. 0. , ha color cinereo cupo, ed h privo di selce; 
ina la massa più cospicua di tal calcarla' trovasi presso 
Anime , giaccbè colà forma Intta quella porzione del pros- 
simo monte, la cui falda età come corda alla gran curva del 
Serchio. Ivi li strati sod chiaramente- disi ld ti, direlti N. ')0° 
E., ed io generale immergono ad O. o a O. S. U.,e 
solo nella parte piti setleotriODale, cioè verso la Fornace 
ftufimu, per ima non grande estensione a 0. N. 0. Gl' 
Indicati straH ton gnxrida un pieilc a tre, formati d'ima 
eaicarla compatta di tesatura omogenea, di color ceoert- 
no lavagna, ed anel» esd ^vl di selce i non banbn ii^ 
teifosta appreizidille qiuDUtk' di sehlHo , 'ma ' io alcaDt 
laoglii presentano, fra banco e banco, stratarallidella stes- 
sa calcarea, iocrostali d'una sostanza crtstsllina co)or-'rot> 
so minio. Ascendendo quel monte dalla parte d''.4iww, 
camminasi da primo sulle testale deili strati della descril^ 
ta calearìa grigia immergenti a O. S. O. Verso mi tem 
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della aalita, s' incomincia ad osterrare II passaggia aO* al- 
tra indicata quatìlà di color bianco; allora la BtratiQcazio' 
ne cambia più volle ioclinazioDe , e adagio adagio di* 
viene meno distinta, nel Icnipo che il colore schiarisce, • 
ia grana acquista un as|jelto cereo. Avanzando maggjor- 
mcnlc verso le cime de' .Venti d' Affine e di VeeehianOf 
dopo DR non lungo (raglilo, vcdesi o che è sparita aOiiIto 
la divisione degli strali, o che è divenuta appena ricono- 
scibile. Il color della roccia è allora o hianco ciaereo, o 
Manco sporcO) e la grana l^germeate salina: e tale itnit- 
tara connrras{ jer (utfa la rtaaiwiite pontone, cioè par 
tatto il M, di BneHOfi per quello di QuUUa , ae a» 
che in varj posti a' osHrvam delle porzioni piò o meno 
cavernose, crepate , e come brecciate . Circa alla slratifr- 
cazioae, ove qaesta b apparente, redeai che maoUene la 
solila direzione, quantunque ne vari! l' inclinazione , In 
mudo che mentre nella parte orientale è coma dissi ini- 
iDei-gcnte a S- O. nella parte media, cioè io quella frap- 
posta a Yecehiarto ed alla Fornace Pasquint, è verticale, 
o quasi verticale, e nella parie N. 0. in quella cioi: ove 
a' incontra con le rocce sottoposte al calcare con selce, 
è immei^eote a N. £. ( Presso al JU. di l'erra rotta ) , » 
a S. E. ( presso il H. de' SqiH groui) « mentre die 1' ìih 
clinaiioae- a N. 0, manliensi al 'FonIoikwcw, ed al Podi»- 
Itilo. 

Nella ealcorU grigia Infbnors, non .mi 4 rieidlo fino 
ad ora di riscontrare ab fiwsUl, nb impronte : me in quel- 
la ad essa soprapposta, di color bloncatfro e d'aspetto ce- 
roide, ho peraltro trovato ladini di fossili bivalvi, « di 
quelli univalvi ben riconoscibili, ■imlUssimi ad alcuni no- 
colti nella calcaira cinereo cupa del Golfo dtUa Spaiot 
jquale generalmente si rilieoe per Liasiica. 

Dallo studio che abbiamo fatto de' monti oltre Sercbio, 
à può adunque rilevare. 

In primo laogo, come i terreni struUIicati sottoposti al 
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tnacigno, ed alli Khlill-nianfoso argillosi, dal quali h 
formato la parte ùifcriorc di questo deposito, si compone. 

1. Da un alta serie di strali di Cakaria grigio cupa 
con teice, la quale in aleuiu luoiiUi [Ktssa al color bianco. 

2. Dal deposito di sirali alcuni calcarei, altri maroosO' 
silicei, allri di puro selce, varicolori, gencralmcnle sotliUf 
molto ondulati. Qoeslo deposito non oeservaù ontoque. 

3. Da una seconda seiis di strali di Ctìtaria grigw 
cupa con stlee. 

4. Da ona suceasdone dt strati di Caiaina-marnoHtgiid- 
lutra, di scUsU glalScchKillTasbi, racchiodeiili improol» 

5. m una serie di strati dt Calcaria grigio ojUoro ttm 
nlee^ canlenente rare ammoniti, che nella parta InbrlMa 
perdendo il selce, ed acquistando colore, passa alla 

6. Caìcaria rossa ammonilt'fera, ricca ancora d'Entro* 
dii ec. 

7. D' tina Calcaria Òiancattra modifiealaj iì più delle volle 
con stratificazione malamente visibile, la quale in varj iDogU 
sembra essere sconcordante con quella de precedenti de- 
posili: calcaria nella quale tnvaiui foBsQi UralTi, e tur- 
lìcnlati 

8. Finalmei^ d'un depodio stratificato d*nna Catevi9 
cùureo a^a, primi di' ttUt, nella quale sino ad ora, ne* 
monti oltre Sercbio non ho Yedalo fossili, e die in molli 
posti passa insensibHmanle alla precedente ^ede di calcarta. 

In secondo Ini^o rilevad ancora dalle ense dette, che 
le precedenti serie di strali, dalla Calearùt grigio cupa 
con nletf fino alla rotta ammoniliftra inclnsivamente, A 
uniscono latte l'une all'altre, con passaggi mineralogid, e 
geologici. 

In terzo laogo, che la Calcaria rosta ammaniiifera In 
alcune località b visibile in altre ab: che in posti trovagi 
priva di qualunque modificazione, ed allora appoggia sulla 
calcaria biancastra modiflcata, senza nulrsi con essa; men* 
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tra chè in altri porti essa pure ìt alterata, ed allon con 
psuaiKto DiBeiuiblle conrondell eoa la sottoposta calcaiia 
a foertU bivalvi, e tnrricnlali. 

CAPTToio ni. 

Terreni calcarei dei Houli Pitani. 

Avanti di con tiauare a discorrere di quanto di particola- 
re preeenUtto le rocce deWonft oltre StreMo, e di sceo- 
4ere ad eHutnaare a qual posto della serie generale dei 
terreni esse possofiri riferire, siami permesso di paragtnarle 
eoa qaeUe de'proBrtml Monti Piloti, 

Abbiamo glb vlstoche la calearia grie^ eapà con »lce 
In essi si ritrova, giaccbe st i detto che gli schisti mar- 
noso argillosi solioposti al Macigno di Ripa Fratta^ in 
mezzo ai quali sth la calearia screziata, s'appoggiano alla 
cakarìa grigio cupa con selce di Monte Maggiore. Ora 
questo terreno, dai detto monte si pub seguitare Ano a 
quello che stà dietro Corfóino, cioè al Monte di Gamba 
tana, quantunque pressa la Vaile delle Molina, tutto il 
terreno sia al più alto grado alterato, e mascherato da 
moerose ed estese masse di Calearia emenoia o Jbmftoft, 
Ara oellnlosa e fetida, ora eemeotanle franuneatl scisto- 
si e calcarei. Sopra la calearia con selce del M. di Gtm- 
ha nina, trovansi de' particolari sdilstl Incallì, cmÌII, 
Tordi, rossi, epatici , che passano a Pbtanitt e Dlaqni, 
come si è visto altrove fare 11 sdilsti marnoso ai^losi 
Eottoposli al Macigao, e tali roccle scbistose modificate, so- 
no anche in questi monti ricoperte da grossi e& eslesi 
banchi d'un arenaria similissima nell' aspetto al Macigno 
di RiprafraUa, e Fìlellole, Quest' arenaria trovasi presso 
CorlufflOf le Mulina c Puijnmin. Soltd l,i calcarla grigio 
cupa con selce allesso indicala, vengono ancora in questi 
monti quelle successive serie di sottili strali di schisti, e 
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ealdtfl ttuiMil, troftit Ile* Mdali oltte Sentito.' a bU nw 
GÌB ^Incontrano lopra U Podire del jCtecio, nell'alia valle del* 
leJfliftha,didoTe,dSOt 6ì conti oliano nelle pendice LuCCbe* 
■e e toUa ad oriente dei !Sohte di Gamba fono, in una zona la 
qade di là seguita in direziono da N. TU. E. a S. S. 0. im- 
tDai^ote a N. 0. fin presso alla fornace di Caldaecolii 
ed a N. E. s' estendono verso PoMolo, in grandiBsiint 
banchi, i quali cola leggerissimamente inclinano a S. £• 
I nominati scbist'i e le calcarle marnose , non si possono 
riconoscere, se non chè dalla situazione o dai carattere geo* 
logico, avendo sofTerlo tali metamorfismi, da far Cam* 
biar bro l'astwUo , non che da fare 8coii^>ai'ire le de* 
licate impronte di focoidl che ]e caraltennano > Riguar* 
dando ancbe da lottano 11 Iato orientale del Uonte di 
Gamba tana, ai rawis* questo terreno dal colore ocn4 
Geo che è a hit proprio, dalle testate ' delli atrirfi de* ter- 
reni calcarei die sono il distqira) ed al disotto di exo, e 
da profondi sokhl e ladine, che le acque tÌ han formalo 
erodendolo. 

Inferiormente a questo terreno trovasi poi qoello della 
talearia grigio chiara con telce, che ne monti oltre Scrchio 
passa alia rossa ammonitifera. Questa seconda qualità di 
calcarla con selce,- incontrasi alla cima della vaile delle 
Mulina di Quoia, ove inollrasi verso levante nel Monte 
Penna, Ai Cui forma la parte alta del suo fianco Sud Ovest. 
Di là dirigendosi al & cala fn liauo verso il piano di $• 
Maria dtl Gtwliee, poi aicendMido sul monte che siti die> 
Irò a Coflùmo t -*!> fino al Pader ddla Cross, dai qnale 
ricalando ani fianco toscttno, tgiW A Gi'ultono, forma tntU 
la parte meridionale del ifente Siamt, cioè di quel mon- 
te ove sono aperte Te cave di pietra da calelna fortO) 
ed al quale h addossato il palazzo dell'Opera de*Bagai:e 
va poi a terminare sol lato N. 0. del Monti delle Fattf 
e degli altri monti) che stanno a destra della airada dal 
Bagni a Santa Maria dtl Gittdieu , 
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La gitoaxlòDe di ([oeslo Urreoo calcare io dà ftdlmen- 
te a conoscere per il corrispODdente di qoetlocbe passa 
ella calcarla rossa am moni ti fera, nei monti olire Sercbfo; di 
clb si ha ancora cTÌdrnlc riprova nei trovarsi molti cntrocbl 
rolondi niM suoi strali inferiori, odi più Del coDservare 
presso la Cubila CmidU, sul M. delle Fate, il color rosso 
a iui pn>|iriii. e ijiu'll' [ipparenza lirccciata particolare, e- 
scìiisivn Ira uoi aila calcarla rossa ammonitifera. 

Al (li sotto delia ealearia grigio-cbiara con selce, 
che possa alla rossa ammooilifera , ancora in questi 
monti, come in quelli oltre Sercliio, yì ha nUt Calcaria 
ceroide, o salina nella quale io certe particolari localiA 
■ODO assai comnni i fossili bivalfi, e gli nnìTalTi. Tali 
fostili io sSk U arerà scoperti 'vai] amii sono (1), e molti 
altri ve ne ba trovati fi Vrot Pilla'. Di qaesla qiecte di 
calcaria fumasi il Jf. diUe Ptamcee^ presso Galt^olOf if 
Jf. l*«nfHi. qadio di Catttt oeecAio^ la parte inferiore de) 
Jf. Bianco dal lato oridntate « gran porzione di qaeRo a 
destra della via dai Bagni a Lucca; e di quello delle Fale^ 
inspecìe presso il Bagno della Duchctsa^ ove è aperta la ca- 
va del Marmo de' Bagni, o della Pietra da calcina dolce. 

Finalmente al di sotto di qiiesC ultimo deposito cai' 
cario, nel quale è più dilTicile ricoiiiiscere una distinta 
strati Ùcoz ione, vi ha il Verrimmiì,i> (jiieila roccia siliceo 
talcosa, ora d'aspetto d' Ana^;cnita, ora di schisti-talcosì , 
la quale forma la parte più iaferiore di qualunque terreno 
slratiOcalo della Toscana. Ma debbo notare oltre acib^cfae in 
vaij Iw^hi del ìtì. Pitaao, ritrovasi al di sotto della cal- 
caria bianca inferiore , aacora la calcaria grigia descritta ppes* 
so Avsmt', passato il M. delle Fate, dal Iato d'ilrGÙino, vo 
ne ba una massa assai notevole, dalla quale estraggono il 
eoA detto Marmo nero dei Bagni; e di questa medesima 
qualità di calcaria si fonna gran parte di quelle masse « 
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cotrtrallbrtt addOSUtl ■! Vnmcano, presso Aaciano, Agnano, 
CaproMj OlwtìOj Noe*^ e Monte del Castelhrr, quella loro 
porzione doè, la quale non resulla di calcarla caveroosa, 
roceia che sembra Ibnnue la parie maggiore delle masse 
' poste foi Aidane ed àgnano^ e fra Agnauo e Calci, La detta' 
calcarla grigia cupa senza selce mi ba preseotali» aumerosi 
avanil di fossiE bivalvi, ed.aoohe qualdnno wiivalre, al if ^ 
tUU fbtt) a Ct^ronot ed a quello d«l OuldlOrt. 

Da questo rapido esame de'H. PIsaai, rilevasi adunque 
cbe essi si formaDO dalle medesime serie di terreni da' cùL 
ai compongono i H. oltre Sercbio, più quello del Verru- 
caao, Doa visibile in questi ultimi. La medesima corrispon- 
denza si trova io varj gruppi di monti delle nostre ma- 
remme, e nelle Alpi Apuane. Qoeile' nltinie mouliné so- 
nò anzi, come è gih notò, quelle nelle quali trovansi jdù 
cospicue moli de'nostrì terreni secradarl inferiori. IlVer- 
rócano colà convertito costaoterocute in uno stcaschisto 
noidnloBo, o in uua specie di gnels, apparisco più abbon- 
bante dal lato S. O, di quel maestoso gruppo di monti: ti 
Hacigno con i sooi Bchisli fnarnoso-aigillosi, ne cuopre le 
ftlde N. E,* bagnate dai Sercbio, e suoi cooaueoll; le qna- 
B fàMe son compoite in generale di Calearta con 
probabilmente conispoodeale alla nostra f/rigio cupa. Df 
essa al forpiano dal lato S. E.' le devatisslme cime dd 
Sagro, il Piiamno^ e Piao éCUeetUn^ fe fu in questa mon- 
tagna che trovai anni sono dcltu belle Fucitl. Inferiormente 
a detta calcarla, riposando sopra il Vcrrucano modificato In 
sleascbisto, avvi l'alto deprimilo di Calcarla senza selce, nel- 
la quale sono ujii:r(i: lu celebri cave di Marmo staturirio 
di Carrara o di Seravi:zt,ii^ a cliu taulo \n'X la sua ^iaciliira 
quanto por i PoiiUuicrirLili e l'usuili univalvi, clic in qual- 
che luogo presenta, riconosccsi ctii arante» le come corrispon- 
dente a quella dei Monti di Yeeckìono ed AvanCf Aeì M, 
PaufUi M. di Catfel Maggyuret del M."^ delle Fate ce. Vò- 
^allro le. modificaiioni o metamorfosi che in quei monti 



bau BoDbrfo tulli qnesll lerreni, fdrono tanto potenti da tur 
cambiar loro assolutamente aspetto. Così quantiioiiue nel 
monti ohe staooo fra la Valle delie Uulina { sotto 5l(U> 
gema), Vtil 4i Cattdlp e la Tallita di Cam^or», sì (rovina 
la Calcarla corrispoodente alla grigia taf» eoa sélco, quella 
giallastra. Gop icblstE « nicoidi , e le altre roccie calcane 
lulbriorl di sopra eDumerale, « canta delle snetamorfosi 
cbe En quel luogo tatti questi terreni subiroaoj è più diffidi^ 
che ne] Mople Pisano, lo stadianie la Datura 1 1» reinioui. 

CAPITOLO IV, 

Gaiiaiiont de^Tarrmi teeoniari coétiluttOi i Monti Pitmi* 

Giunti a questo punto dello studio dc'nostri monti ooih 
viene determinare a quali parti della serie de' terreni fleb* 
bonsi riferire le varie successioni di strati, cbe noi vi ah, 
biamo ricoDoaoiHto. JSa, t causa della rw^là 4e' fossili, e 
de'noDieroi.l diilopameati a eoi (pie«(i terreni sono andai 
ti soggetti, come bo altrove apcemuto, e eoo» h noto q 
lutti i Geologi che dell' Italia si ocoaparono, la questione 
è cosi astrusa o diflioile, da noq poter sperare di risolverla 
cliiarapento, o completamente , Ciò uoa oslaule onde nnQ 
lasciar trascurato un cosi importante soggetto, cercherò al-, 
meno di schiarirlo il pib che mi sarà possibile, eaaminan* 
do i priocipali argomenti che sono atU a dar lame sopra 
il medesimo, ed in fine esporrb qiiale h la mia relativa 
pumiera di pemare, 

Ver stabilire quanti e quali stu» 1 temo) da eoi al formq 
U molo del aostro paese, fa d'uopo d'esambare succesi 
Idvamenta nelli strati che lo compongono, U valore di quel 
caratteri, mediante t quali i terreni si posson distinguere 
cioè: 1." Pirczione delli strati. 2," Sconoordaoia di BlratlU- 
cazione, 3.° CaEsaggì per allernanja di strati Tra una ed 
un altra serie, 4'° Presenza e i|<iatità de' fossili. 

Pi&KziQNS del;,! Stsati. Hon sembra che questo carattere 
fom i^rmulare Óiu» dato certo per stabilire le i)uali(ii 
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del nutrì temflt, nè là loro età relativa, stante che varia 
mito non sola mlle dìToise catene o giapp, di nootagne, 
ma ancora nelle dìTerse parti d'ano slesso gruppo. Così 
nell'Apoinii», il Uacigno ora è in strati diretti da N. 0, a S. 
EjOradaN.E, aS.O. (ralle della Lima). Nullo Vaoic la 
calcarla inferiore conTertita io marmo, e la rucuc a lei ia- 
prapposte, ora son dirette dal N. al S. ( i>t:iu iri'cnllo ), 
ora da N. E, a S. 0. ( AUissimo, Corckia ), ijiclhi.iiiilu a 
N. E, ora laclinando al S. 0. ( Brugiana ). Or fumimi.'] ilo 
■ondlrettedaN.N.E, aS.S. 0, ioclinaDdo u O. N. 0. (cu- 
ne «Ila Cura M Ptàaxxa). E nei mooti Pisani ancora 
osservasi la atessa varlabilEtà, per esempio il macigno dei 
Monti di JPitcaoh h diretto da N. 0, a S. E, mentre quel- 
lo di Ripofìnlta lo è da IT. E. a S. 0, Inclinando a N. 0, 
La Calcarla grigio cupo con Setco nel nonte di Lignt^9t 
alla nia parte orientale, dirigesl da N. 0, a S. E, 
nella parte meridionale da N. E, a S. 0. Il verrucano 
ancora, e li Scbisti talcosi prescnlano il fenomeno stesso : 
nella Brugima son dirctli da N. O, a S. E.; sulla riva 
destra della Serra da N. E, a 5. Oj presso Asciano da N. 
E. a S. 0, e presso la Verruca da N. O, a S. E. Questa 
varietà di direziwie, e d' iucliuaziouc, non può a mono di 
riscontrarsi nei nostri monti, giacchi noa solo essi in ge- 
nerale deMKno la loro comparsa a movimenll, che eser- 
dtall in nn punto, o In una linea poco estua, prodiusero 
de' sollevamenti quasi circolari, ma sembra àncora che pib. 
d* nn Bollevamenlo abbia disordinato U strati da cui si fot^ 
mano. Perciò come diceva, nè la direzione delli strati, nis 
la loro inclinazione, pub dare carallerl valutabili per deter- 
minarne r età . 

ScoKcoBDANZA w StratificjVZIOHS. Quanlunijuc i terre- 
ni secondar] Toscani, sieno gcneralmento fra loro concor- 
danti , pure non ve no ba aloueo il quale presenti 
OTonque al pnntà del sno coulalto ccm i terreni prossimi, 
perfetto par^lisnta di strati, o ciò sicuramente è in con- 
aegnenia de^mavlmentl loDiartì dopo la ivo depoaiiione, 
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e de' quali abbiamo tante altra incontestabili prore» Io 
consegneaza da db la discordanza, pnsa bdatamenfe, non 
paò esser eoSlcienie fin nof a dimutrare la dlDbrente etli 
de'pnnaEoii terreaL Por noDoatanle siccome na tal caraU 
tero se esiste, ha sempre an gran Talore, esamiDeremo 
«desso cosa relativamente osservasi), ne' terreni eccondarj 
de' Dosili moatt . 

Cmicordaoli sono fra loro ]' Alberese ed il Macigno. Lo 
è pare ìl Macigno, ed i soltopostl Blral) di ichisti-marnoso- 
argitlotij e della calcaria ureziala fra questi inlcrposta. Di 
tulle queste rocde, e della- loro respetUva sltnazloue si è 
tadto a lungo discorso, da essere iontUe di ritornare « 
trattarne. 

Per 11 solito fra 0 deposito delK scbldl tmmoio agiOoii^ 
e la Calearia grigio cupa con «In ad essi sottoposta, quan- 
tmiqae la direzione delli strali delle due rocce resti la 
stessa, pare noi osserviamo spesse volle unn discordanza 
di stratiflcailone, giaccbè li strali della calcarla con selce 
SODO assai piti raddrixiati di quel che Io sieno li strati del 
soprapposli schisti inarnoso-argillosi. Peraltro questa scon- 
cordanza, io la ritengo come non originarla, mn come 
' r effetto del gollevamcnto dello masse di calcarla grigia 
cupa cou selce] avvenuta dopo la deposizione delli schisi! 
marnoso argillosL 

Questa mia oi^ulone non solo proriene dal conoscerà 
altre località ove neRì stessi terreni la sconcordanza non 
esiste, ma ancora dall'avere osservato cbe la notevole discor- 
danza d'inclinazione sopra notata, non si riscontra per il solito 
al preciso coolallo delle due qualità di rocce, ma ad una cer- 
ta distanza, nienlre che dove esse si toccano li strati dell! 
schisi! son più sottili, e curvati in modo da non attestarsi 
al dorso delli strati calcarei, ma da secondarne l'andamen- 
to, scorrendo in alto, ed andando per breve tratto quasi a 
loro paralleli. Questo bUo ossarvOsi ancora ne* monti Pisa- 
ni, ma chiarissimo poi apparisce, nel Monte di £uee/Rla, lun- 
go la Lima, come addi^ bo avverUto. Un altro fotto aii> 
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Cora appo^tiia la mia supiwiziimc: t clic In molti luo' 
ghi ove aii[)arÌ5tuuo suniiaonlaiili li si^liisli cui sollnposlo 
calcare, questi scllt^li non solo ^eiinrisi rolli ila t;i'aiiili ili- 
\isioni in ^.fii-o eis;,Ie alla slralili«:a?.ioiic, e cnii fri:- 
quenli sp«sl,windi ( l'uHks <ic !-raiiwsi ), ma in molli li!o- 
ghi ossprvausi di [liii li scbisli medoàinji vai iairiculc colo- 
rad, dividi ju granili Talde , a supurlìce solcata lonj^iludi- 
Dalmcute, levigatissima e lustra, con tutli que* segni ju som- 
ma, che presentano le rocce slate sottoposte a poteDiissIrae 
Goorricazioni, e per ctHisegucnzu che subirono violenti tono- 
Timenll . La sopra ilescrilta corvatura dello testale diiOt 
strati Ecbistosl ove appo^iano sul calcare, e gl' indicati 
spostamenti, la levigatezza e solcatura de' medesimi, non po- 
tendo essere originari in quei terreni, prodoltavi^i cioè 
neir epoca della loro formazione nettuniana, lo non so spie- 
garli cbe riguardandoti come P elTetto del sollevamento del ■ 
le sottoposte masso calcarle. Giacchi se il loro IoaIxarsI 
ebbe luogo, come io supponilo, dopo la deposizione delti 
BchiBli, e del macigno a loro sopra incuuiiientc, b molto 
naturale che li schisti assai più fragili del Calcare con sel- 
ce, non seguissero il movimento gcneralG, ma obbedendo 
non tanto alla gravìtii loro, quaoto a quella delle sopra- 
stanti rocce, sgusciassero iu liassn, o ur'iio si sollevasse- 
ro delia massa calcarla , nel ii-mim dir no" lin o strali si 
produuevano quelli eflctli della L'onlik^i/.ione o (ti sjiu- 
Btamento che ho sopra accetiuafo. D la varietà di colo- 
ri che iu tali luoghi f osserva , non potrebbe anch'essa 
esser conseguenza delle azioni pródóltesi' In' ^O^ll'^aimea- 
sa pressione e confricazione? 

Dalla Caicaria-tjTigioimjia, Ono a lutto il deposito della' 
Calearia roua ammottitifera, i varj mumbri del deposito 
sono ovunque perletlamento concordanti Tra loro. Rappor- 
to alle nominate lialcarie^ ed alla sottoposta a bivalvi, In 
alcuni luoghi vi lia concordanza, ed in altri al contraHo 
apparisce sconcordanza liccija. Di fatti ne' Munti Oltre Ser- 
pbio, presso alla Yia di Pietra a PaduU., abbiamo visto 
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discordama fra qaesK Une temid. Ha al contrario nello 
■taBW gni^ di monti, d ft osservato preiso il PaMeUo 
coDcordaaza e pasHggio dalla Csicaria rossa Ammonitiffl. 
ra, ed Eulrocbllica, eoa la Calcaria modificata, che poco 
lontano coDtleoe fossili. Per la qual cosa a me sembra deb- 
iMSi credere che ovtioque primiliTaincn(c ne'DOStri monti 
li avesse concordanza di straiiCcazioDc, aochc fra la Cal- 
carla roisa ammonii ifera , c la Calcaria bianca a fossili 
nnivalvi e bivalvi ad essa sottoposta: e che ove adesso 
niiparìsce sconcordanza, sia questa la cousegucaza di par- 
siali spo^tameoti, o anche rovesci amen ti di quelle date por* 
lioni di terreno. Ne' Monti Pisani !; anche più difficile cbe 
ne' Monti Oltre Sorobio, il riconoscere rapporti di slralifl> 
cailone fra la Calcarla grigio chiaro eoa selce, con quel- 
la inferiore^ non presentando quest' uUima nessun bea di- 
«tinto sego di s tra tiGcaz ione (come nel Monle Bianco f e 
Moni» di Castel Vecchio presso Fazzuolo ), o dove lo pre- 
senta ( di faccia al Bagno della Duchessa ) it questa tanto 
variabile, da non potersene nulla ai^uire. 

La stossa varietit di rapporti esiste fra la C alcaria ed il 
Verrucano, e schisti selcioso- talcosì da Ini dependenfi. Nel- 
la Brugima concorda quesl^ ultimo perfettamente colia Cai. 
caria a lui soprapposta, e obe con esso lai alterna: ilmedeil>. 
movedesi allaCoroUa^ed in molli altri ponti delle JfjH'ipua- 
iM, e delPAolcif /6a. Hd Monte Pisano in generale vedla* 
ma cbe 1 snol itrati baono la stessa direzione ed inclina- 
zione di quelli delle prossime masse calcaree, mentre poi 
in alcuui posti Ti ba disoordanza decisa. 

PASSAGGIO DA TKKiEita A TEAsmio. Fra VAlbtrtte t ffn- 
eigno. Vi ba passaggio geologico fra queste due roc- 
ce , mediante alternanza di strati , in molti laoghi ove 
vedoDsi in contatto: altrove feci conoscere il passag- 
gio cbe mostrano a Jfajciann presso Fi reme , e l'altro 
da me riscoatrato sulla Uotaagna dilla Consuma. Ha 
eoa tuUo^ sospetto die oronque non sia così i giaccM 
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coma altrove ho dello (1) vicino a Pavana, veddi li strati 
del Macigno discordanti con un lurrcuu di sctiisti marno- 

10 argillosi, e calcarla corapalta ^ clie mi sciubrù esser 
quello dell' alberese. 

Fra il Xanigno ed il deposilo t/i Schitti mernoso-argilloii. 
la questa memoria ae lio descritti varj esempi, come pu- 
re tio deiorilto que' fiUl l quali stamio a provare il passaggio 
fra la CakarUf sertitata raecbiusa In meno al dell! achi- 
lli, a la Catearia grigia tcuro con tela ad essi sottoposta. 

Fra la Calcarla grigio cupo con ttht, e la Calcaria 
marnoia giaìlaiCra con lohitti fucilici. E evìdeotc nel Ston- 
te di Repolt, giaccbè al pnoto di contatta <le due terreni, 

11 slrati dell' uno veggonsi allemare con quelli dell' altroi 
1] selce da prima è abbondante, poi gradatamente sparisce] 
f di piii, come ho fatto osservare, ne' primi strati della Cal- 
carla marnosa, stanao tncluae parti della Calcaria grigio 
capa con leke, 

la Cutun'o mamou ^vdkitra, e la GUear^ grir 
gio ekian con tàct. Ancora l'unione di questi dne ter- 
reni è perfetta, c graduata; vedesi essa pure benissimo sul 
dorso del Monte di Repole, 

Fra la Calcaria grigio chiara con selet, e la ùilearia 
Tom mnmonitifera: V abbiamo già descrillo minutamente 
ne'Honti olire Sercbio. Fra la Qiiearia ammonùifera , o 
quella inferiore bianca contenente in alcuni luoghi fossili 
bimtvit terricuhui. Slb risoonlrato passaggio gradualo in 
ateone localilk} e ooocordaaia di Htratlfitaaiwiei la altra pas- 
faggio gradnalOf leiuB poter conoscere la concordanza deh 
la Btralifleaziooa, per esser di questa sparita ogni tracciai 
e finalmente, come qql sopra si b di nuovo avvertito, iir 
«Uri luogbt, manca il gradualo passaggio, e vi è sconcor* 
danza di strstificaz Ione- 
Delie «Bservaiiooi referlle bi questo, e nel precedenti miei 

(t) CMuldimlanj i/vHoaUie nSAfftn^ PVo/m, «. FIrcnta 
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scritti, sondiTand eiidentemente provata, cbe il ììiaHe del* 
le melamorlbsi aoflérte da* nostri calcari ioferiori, ordina- 
riamente è fra i primi strati della Calcarla grigio cliiaro con 
selce, ed il deposito della Calcarla rossa : per conseguenza, 
ora eompreodoDO tutti 11 strati di questa Calcarla, ora sol- 
tanto giungono al di gotto di essa . Percib volendo deter< 
minare i rapporti fra la Calearia Ammvnitìfera, e la sot- 
toposta, dcbbonsi ancora valutare gli clTelli delle azioni cbi- 
nticlie subite da (ali deposili, per lo die non solo devo far- 
si conio de' caratteri geologici , ma ancora porre in calcolo i 
miueralogici, e gli zoologici. Ora siccome riguardo ai primi, o 
alla direzione ed inclinazione dell! strali, al Padultlla si ò 
osservato concordanza di slratiQcazioao Tra i due terreni; 
circa ai secondi, o ai mineralogici, tanto a Onmjn^ia, 
qoanto ai Bagni .di S. fitWiimo, ed al' PadìdtUo ^'vi 
ha passaggio Insensìbile dalla Cdearia rotta ammonii' 
fera, alla bianca seraisalina: e flDalmenle circa alla terra 
qualità di caratteri, o agli zoologici, al Padvletlo Si trova 
cbe gli EnErochi, o articoli di Apioerìniti si perdono eit> 
Irò la calcarla ce o ride , sembrami non ilebbasi temere 
d'errore, ammettendo piis^:ii;-i(i dall'uno all'altro 

do'terroni di cui Si parla, i'. ilii? la sciHicordaiua Ìli altri 
punti osservala, si debba allribuire, come sopra tio indi- 
calo, all'effotto di sollevamenti, e spostamenti accadnii dopa 
U deposito di quei terreni. 

E qui non, posso a meno di. rammentare n coubrOverso 
f^tlo presealato alla Gran Cava di Fueinaja presso a Co»- 
jn'gKo, ove la Calearia strati Gcala con cntrocbi, vedesi ad- 
dossalo alla massa di Calearia salina, priva affatto di stra- 
tifìcazione, Giaccbò i Sigg. Coquond, Burat, e Pilla a- 
vendo veduta aaì punto di contatto un interruzione di con. 
linuilb, asserirono essere le due masse assolutamente diver- 
se, e con s Irati licaz ione sconcordaulc, e noa come io ave- 
va pensato, l'una il prodotto della modìGcazioiie dcll'altra- 
lo non vidi uell'internizioite di coaiiouità esistente alla 
gran cava che ua accidente locale, giaccbii, a contessioM 
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dello stesso Sig. Coqnand (1), poco sopra della Gran cai-a 
vedesi la Calcarla ros^a con cutrochi confonilersi cuib 
liianca, senza die siavi fra loro divisione veruna, o losU's- 

descrivcndo per il primo quell'interessante fatto. Oltre a eiii 
nc'MoDti Pisani, come sopra bo rirerilo.ocomc rÌDorta il Sin. 
Coquand. esistono altri esempi di questo perfetto passag- 
gio dall'una airalira roccia, senza che siavi internuiODe 
alcuna di conlinullì. In qnanlo poi alla assenta sconcor- 
daiUM di staliBcazione. cerlameate jd quel sito non esiste, 
imperocché II calcare salmo è massiccio . pieno di spac- 
cili, ma privo uffulto ili o::iiì qualunque indizio ili strali. 

l i al I II II I 

bii'ulci, e quella ail essa soimiiosiii , cumiiii aqiti, ,5cji:ii 
tcUe. 11 M. d'Avane ci Ila fallo vedere l'intima uniuiic. 
ed j1 graduato passaggio, che imisce queste due roccie. 

Wa -ìl CaUart inferiort. ed il Verrucano. Nel macuior 
namera delle località noa si vede nessun passaggio per al- 
ternanza di strali, e la roccia calcarea trovasi addinllura 
Boprapposta alla talcoso-silicea: ma ancora (ra queste due 
roccie VI sono delle località ore osservasi alternanza di 
siraii . I.a /inigmna. V Isola deW Elba ne presentano dei 
cinqui i.'5Liji|u; 0 crtdo cbe altri so ne irovino ancbc nel 
M. I'i=aiji) |n«su 5. Giomnni alta Tem. 

Avanii di procedure io questo esame, recapilolando ades- 
OS per maggior cbiarezxa quanto ai b detto fin qoi, noi 
vediamo che dalle precedenti consideraiiiHii si pub dedoire. 

(1) • Les Calcalrn TODges de la Cnm. Caua obicrvés dans ì'tK3T 
K pcmenl qui hidlqae leur npporu alee les mubres tilaiis, so m onircnk 
■ rrancbemeat fnillpenctniU do ccs dcrnlert, et s'en dlsllngneot par 
■I kurs Earacicres mlnerab^lquei, et ienr foisilct. Examlnès lu con- 
" Irairc, au iIfssus rinomo da Ja Gnm-CoBa , meli sur lo pane de la 
» I no 111 n fi IL', ii5 Ipirlsii^nl se ller am cslcaires salini par dw grada. 
" ili>in II' 111' mail iiitn incnagfM, qoe Ienr tcxtara iilt>-iaccBn^da afonia 
M a l'iiiu&lLin, l'I Nu cralre a one llilion qui pu te fall, tfapai llean 
BvU. foe. Ctol. 2. Str. Tm. 3. tV- t^J. 
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1 .0 Clio la Ccdcaria aìhereie mali^da che (jaalcIiQ volta si 
trovi discordante col macigno , pur uoDostante ordinaria* 
mente e con euo concordante, e connessa con passaggi geo* 
logici. 

3.* Che il Macigno^ sekisti maT«o$(MirgSloti, o lalcaHà 
icTtxhttt a questo interposta, soa tatit tra loro in stratt* 
flcarioae perhtiameole concordante . 

3fi Che la, Calearia gr^o cupa con iek* sottoposta alli 
Khùti manuuo argiOott ^ la co/carta nmmou piàlatlnf 
alicroante con $ehitti solidi, e fueitùt^ la colcarw grigiif 
chiara con mIw, ad essi inferiori, e la ealearia Toua am* 
tnonilifera a cai questa passa, son pare perrettamente fra 
loro concordanti. 

i." Clie i|uantunque in alcuni luu(;tii si veda concordanza 
(li .strali lì cagione fra li schistl-argilloso-marnost, e galestri* 
ni .sottoposti al macipo, con la calcarla grigio cupa con 
selce, pure, In Tarie altre località osservasi nna. scoDcor- 
danza di stratificailone fra queste dne serie di strati . 

h.' Che per altro siccome ove la slraUOcaiIone fhi.gl' 
biilicati terreni è sconcordante, neili strati delti schisti ga< 
iestrini soservasi quasi ovunque indiai di rnovimenti e 
Egusciamenfi, si ha Ogni ragiono di credere non essere la 
Bconcordaoia originaria, Dia conseguente degli indicati mo* 
vinieDlì • 

G." Che Inic opinione è appoggidia ancora dal passaggio 
mineralogico, il quale vcdcsi Tra la calcarlo grigio scura 
con selce, e la calearia Trapposla alli strati più inreriori 
delli BChisli mamoso-ai^illosi 

T." Che la Calearia roiso-ammonilifera , ed entroctaitica 
generalmente passa alla sottoposta <!alcaria modificata con in- 
sensibili gradalioni, e In qualche iDogo conservando anco* 
ra tracce di concordanza di stratificazione . 

8." Che in conscgnenia in que' punti ove manca il det- 
to passa^{;Io mincralnglco, e geologico, dcvonsi ammetter 
gli cITt'iti dclli spostamenti, e sollevamenti. 

0." Che quantunque in generale non siavi passaggio fra 
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h calcito inferion, ed fl soflopo«to vemieaiio, liecome pe* 
raHro In alenili tal passaggfo s! ossem, e nella 

massima parie dell'estensione Ai questo alHmo terrenO) 
esso è ìd slratifìc azione concordante a quellà della soprap* 
posta calcarla) è da crederai dipendere da spostamenti, la 
discordanza in alcuni luoglii osservala . 

Di modo che da (ulto queste deduzioni credo poter con- 
clndere, doversi considerare tutti RlMndicati terreni dal- 
l'Alberese, fino alla Calcarla scura, contenente fossili 
UvalTl e tnmiculati, come stali depositati in faida d'un 
medesimo mare, senza ninna internudme , ed ancbe cwi 
nna graduala snccessione. 

Io qnanto al Verracano mta pib dirOcìle a decider* 
si f a cansa de' dislocamenti cbe questa porxione tate- 
fìan della serie ba sofferto. Con tutto ciò ponendo acco- 
ratamente in bilancia il valore d'ogni relativo fatto, sem- 
brami debba prevalere opinione d" una non [nierrolla se- 
rie, anzi ebo la contraria. 

Veduto in lai modo cosa deve pensarsi della cnnlinua- 
lione o interruzione de'vaij depositi secondaij toscani, 
prendendo per norma la loro giacìtora, ed 1 passaggi mi- 
neralogici, e geologici, procediamo adesso ad esandnare 
qnantn circa allo stessa soggetto, ci Tìen mostrato dal ca- 
ratteri paleonlondci 

Qdalita'dh Fossili. Per gindlcars pib esattamente il 
valore degli argomenti cbe ci offre questa categoria di 
caratteri, esamineremo prima sntlo questo rupporta i fos- 
sili vegetabili, e passeremo poi ai fossili animali. 

I fossili TCgetabili più importanti dc'noslri terreni sc- 
coodari, son le /unVt, e specialmente le impronio del Fu- 
eoide» Targionij dico piii importanti, esseiiilo quelli dio 
meglio conoschiamo, e quelli che troviamo i piìi sparsi 
Halle serie del nostri depositi. In fatti uni li abbiamo vi- 
sti nell'Albanese, o Calcaree soprapposle al Uaclgao. An- 
chb nd Macigno timo assicurato cbe si trovano. Si son vi- 
sti nelle Calcuia screziala, biclusa nella gran massa di 
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scliìsti a rgilleso- marnosi inferiori al Macigno , c di piii Ij 
abbiamo trovali nella Calcarla marnosa, e suoi scbisli, sot- 
loslauti alla Calcarla grigia cupo eoa selce. Ed il fatto 
più imporlaole si clie le medesime specie di fucili, «nt 
quelle le quali esislooo io tuUl i sopra iodicati Icrrenij 
anzi quasi può dirsi esser gli unici avanil orgaDiclin esii 
comuni. 

Ne' terreni Inferiori alla Calcarla rossa, non h a mia 
Dolìzia che in Toscana siavi stala veduta alcuna impnuila 

vegetabile. Di modo clie può dirsi trovarsi nel nostro paese 
il Fucoides Targioai più o meno abbondatile in tulli i terreni 
secuuilari, clic slauQo al di sopra della Calcaria cou selce 
connessa a quella rossa apmontifera, cioè lino nell' Al- 
berese. 

In quanto ai fossili animali ecco a cosa ridacoosi te 
nostre cognizioni. 

Nell'Alberese stanno plcdole Nnmnniliti, varie spedo 
di Foraminifere, e vari Echinodermi, simili a Spatanghl. 

Il Macigno non ba offerto che rarissimi ftossìli: e questi ri- 
duconsi a due ammoniti non stati determinali, cioè quella 
tra vaiavi dal Mar. Pareto, e l'alira dal Sig. l'ciilhland: ed al 
fossile da me denominalo Aatùts Micheli, appartenente 
alla collezione Targiuni. Nt li scbisli marnoso argillosi sot- 
liipoili al Maciguo, ne il C.ikare screzialo, mi hanno prc- 
SL'Lilalo aleuu disliulo Tossilo aiiiinalc. Lo sicsso è della 
Calcarlo, grigio cupa con selce, die a delti scbisli succede* 
e della seria di' strali di Calcaria marnosi e scbisli con 
fuGoidi, 

La Calcaria cbe vieo sotto a qnella msntoM Itacittca, 
la calcarea cioè grigio chiara eoa selce, è povera di fos- 
tàii nelli strali superiori, ma negli inferiori i quali per* 
dondo il selce prendono il color rosso, appariscono gli ammo- 
niti, c gli cnlrochi, ctie son frequenli nulla nominala roc- 
cia . Essa come {^ìà e noto, e come anelie adiliciru hu acccn- 
cemialo, è similissima a quella cbe da me fu trovala in al- 
tre parti della Toscana , e limilrolì paesi , vale a dire a 
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Xatia di tatto rotto io Garfagnaon, ne* monti di Campi- 
piglia, a Caldana di Rovi, ed a Gerfaleo, e contiene i me- 
desimi fossili, vale a dire Etrachi, Ammoniti ed alcuni pe- 
Ifefatlf somigli a ntissi mi alle Orlucere. In quanlo agli Adi- 
monili in nessuna delle nccenoale località Don vi sodo Dè 
nuDierostf nè beo conservati. Siccome stanno entro lì stra- 
li cAkarei, di rado se ns troraao degli isoIabUi* e solo al 
pouoo ieda« nello rattare della rocclaf o dova essa A 
consumata drile Intemperie . C\b non ostante vari ne so- 
no siali trovali così ben conserrali da poterli determinare, 
di modo ette raccoglicodo le notizie che sii questo parti- 
colare si hanno , sambrami corto potersi stabilire esser 
proprie della Calcarla rossa toscana, le seguenti specie. 
Amm. fìijffirajr, Am. radiant, Am. o6l>wiu, Amm. Buk- 
Imdii Am. terpenlvaut Am. eosbOuif Am. iralieuSf Am. 
UtUarit. 

. VAmm. Cm^eari Ti b sialo veduto e beo detemUoa- 
to da Federigo Hoftaim, dal Vr. Pilla, a da me, ed ap> 
patliene alla Cakarìa rossa di GarTagnaDa. LMnm. ni- , 
dianif fa trovalo sella Calcarla delta, stessa località dal- 
l' llofmaa. L' Amm. Ottum U BiAlandiy ed 11 Strpatlima, 
SS ha rilrovatl U Sfg. Coqoand nella Calcaria rossa -di 
CaUmot Monlifi, e Satiella, Il Cotlatu», ed il Traticui 
dal Vt. PilU. E lo SttUarit, io Thu trovato nella solila 
Calcarla di Garfagnana. 

. Nella Calcaria bianca o biancastra semisalioa, o ceroide 
si trovano molli So^ìWi bivalvi mal conservati, che possoo 
reterirsi ai geucri, OsUea, Trigonia-- e parecchi univalvi si- 
mili a Mdanie^ altri a iVcri'nge, alcuni a dei grandi Ceriliwn 
« delli ^imnooiVi^ e PettfanerinitL 

,.La Caloariai grigio cupa s«iHi seloe, Botb^oata alta Uath 
e«. semisaliiM y qnanlonqDe dod mi abbia oliteti Tostili: 
ne'Honli olire Serchlo, pure ancora essa ne possiede,: 
giacche , come sopra bo accennalo, ne' Afonli Pisani ne prò* 
9enl^„in varie localilìij cioè nella parte orientale, del 4fon- 
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detcrmioabire Don vi ho visto clie una Terebralula } ab- 
bondanti poi vi anno fninmenli di fossili bivalvi. 

Kpì Verrucann nnalnienlc, e nelli Scliisli selcinso-lalco- 
si in cui s! conTcrtc, non ò sialo trovalo giammai ncssuil 
fossile. 

- Circa al caratteri palcnto1o{;ici edunque in ulllma ana- 
)hi mi Te^Mibff: 1." che h facoidl sono t fostili' predobil- 
lunti ne* terrai (ecrada^ inperhirt athi Cstcarhi frìgto* 
cbiara con Selce. 2.* Cbe gli Ammaniti 'cbrattcriiano que- 
sta calcaria, e l'altra rossa ad essa softoposla e connes- 
sa, nella quale anri gli Ammoniti son molto più aMN>iF> 
danti, c frovansi accompa{:nali da numerosi frammenti di 
Apiocrlniti. 3." Che nelle Calcarle inferiori, ove non Ir*- 
vasi selce, esìsiono fossili bivalvi , e turriculati , con lOO* 
IHi, come in quelli della Spezia. 4." Cbe al di sotto A 
delle Calcarle, scomparisce ogni avanzo oi^anico. 
' Termloàlo li sommario esame dei noslrì terreni seeon* 
dtitj, eircft a ^e*c«t>sf((rì i qttali ntVIr pMsoi» tanlo ■ 
. detemiKiare le tarte qualità ite'terr«i)i stesa! « quanto a 
fif 'coDOKe^ te loro relativa IddlpetMennij, o al centrarlo 
la loro tcai&elslooe , vediamo ade»ào come -poisinM pre- 
Talercl de'caraiterì riscontrati per l'oggetto dèi presente 
capitolo, vale a dire pef determinare a quali de' terreni 
delle patti N. 0. d'Kurop^i, corrispondono quelli dai qua- 
li i noslri monli si tormiino. 

Essendo la calcarla rossa animonilircra quella roccia 
stratificata, ctie [iresenla fra uui i più precisi caralteri zoo. 
logici,' e geolo};icl, e di più avendo essa dalo so)^clto a 
naméroiè indagini d' esperii nataralisli, fra i quali per pri- 
mo annoverasi il Barone Leopoldo De BaO) nell' osenritlt 
che ieg^ mi «oggetia del pmedU céptiole, cerlamante 
non posstante far megllb ché sretfllerla per punto di par-' 
teti» delle nostre riccrcbe, a valercene in esse quale oril- 
zonle Reulo^tco, come ap[)iii)lo è stata denominala. ' 
' Questa calcarla , come a lutti è nolo, esteodesi anche' 
nella Lombardia; e dovaidó determinare l'epoca della attk 



fOfiMzioae, o fa qualltii del terreno a eoi referir ii deve, 
mediante P esame delle specie d'ArannoIfi che In essa Roao 
itale rilroTale {i), certamenle coDverrebbe riportarla alP 
epoca del Lias, giacche la massima parie di delle specie, noi 
le vediamo enuracrate Tra i fossili che nel N. O. d'Europa son 
proprj ad un tal terreno. E quesla di fatlo fu l' opinioae 
del Collegno, parlando della calcarla rossa Lombarda, e del 
Coquaod discorrendo di quella della Toscana: ma il cele- 
bre Leopoldo De Buch, in occasione di Irattare al Con- 
gresso sclentiBco di Milano, della calcarla rossa animoniti- 
fera Lombarda, fondandosi sulla costanza di giacitura di 
questo terreno nelle varie parti d'Europa, stabili doversi 
Goasiderare come appartenente al limno giuraitico aipt- 
riore, OMlgnido che contenga ancora Ammoniti del Ltas . 

Noi pure adunque, riportandoci pienamente ad nn 
giudizio, emanalo da ddo de' più profondi geologi dell'epoca 
nostra, (ed in ciò pcrfettamunle unendoci al Pr. Pilla,) non 
esiliamo a riportare al terreno giurassica la calcarla rossa 
ammooitifcra della Toscana, quantunque in essa non si trovi* 
no tutti 11 stessi Ammoniti che son propri alla Liimbar- 
dta, vi sia meno comuoe P Amm. iralieiu, e non siavi pe- 
ranche ìtalo riconosciuto il Waleoli, nè gli Àptici, e le 
Tenòratvlt, che quasi la caratterizzano. Giacchb te il De 
Buch, essendo certo della costanza di giacitura del terreno 



(1) Le lENnimlll Indfcata Al Frat. aOmo, eonwpnqnto dli al- 
arli Tom dciU LMnlnidlt tona; Ànm, (raifew ( var. kt t t i tt Wm ) 
À. ritfou, A. ptalalia, A. WeleiM, A. iiutjrti, 4. raibilV, A. 
»mia, A. ftMiorHiub, A. wmmtlt. Secondo le oinrtBtonl iHI ' Bir. 
De Bueb dennil M^t*OK«i'e X polurfranu, A. buid§k, A. snilaMU*, A. ' 
UaetdcMui,' A. fahriUm, A. tapritonuU, A. vKetratiu, A fM/»r, A. 
MpHmu. A. ormMw A. utrtM\* ai qnati nano noHI pib speels di 
A'aiffill,!- JpMnn ImmHmm, • la IMratNlB (rffUMra. 

0) Utt (Mta yi. JltMtow Agii AmwM BMait, Mmm fti-JUM- 
«o Mi tsu iMw, gs», « ML A la «M, <ti tnmt* «km, miU tma \ 
P«ff. J60. 
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ove que' fossili Glanno, non ebbe difBcoKìi a c arali erizzar- 
lo per Gturese suptriore (1), bcacUÈ racchiudcnlc fossili 
del Lias, molte meno ne avremo noi io proponilo della 
calcarla rowa Toscana, nella quale quaolnnque vi rilro- 
vlaUM varie specie diverse da quella della calcaria rossa 
ItOmbarda^ pure queste apparlengooo alla mcdeglina epoca 
delle ipecle predoniiiiantl nella delta calcaria cioè alla 
Liassica. 

Stccoma la Qàearìa grigio chiara con itlee sofvappotta 
alla rana ammomt^tra, è eoa questa coslantemepte eoo- 
neasa mediante pasaaiffii mineralogici, e geok^cl, e coih 
tiene fossili della medesima specie, cosi non vi è cerUi- 
mente da errare, riportandola alla medesima età, riguar- 
dandola cioè come apparteaenlo ancor essa al Giura 5U> 
periore. 

Ciò slabililo, sceqdendo ora a parlare delle calcaiie cbe 



{tìGlì aTgomanUcbBinlbangiildilDMlliclUsnlaoede'iMilriler 
tanl glnraulcl, bswndad la gran perla nipn II gtodldo eniaulo dil 
Barone De Bach, dici lUa noiin calnrlt row unnonnttm, onde da 
cUnoqna te db posM gladlGarellMio ilBBlDctlo e nlon, aedo moto- 
niente riportir qui nn brano degjr Alti dallaicita RIonione degli Sclrn- 
ilBli Ilallanl , nel quile più chlanmcnlc Ufe ideo fu espressa • Gt[ 

■ slroli evirarci che san camllctluiill da questa rlunlnnc di corpi or- 

■ sanici. ( Jmmoniffi ItoIìcui. gran qu.mirià di spDclo della Idinlglla 
•I tie Falcirerl, la Terebralala iyphia gli Aplici clc.]i si Irovaiio iHrllcolar- 

■ mcnlc nella parie meridionale nrll'Earopi, alla quale hanno dalo aa 

■ caralierc speciale, e maiKano alla sellentrlaiile. DI t\k 11 BoboU de 

• Manlpereui, gli nreTa scoperll In C rimai, ed II «oo ■pictila degli 
' tirali di quello paeia, dlmuitra cbe eni de ab ooo npiMileneK Illa 

■ loraiaiione efifraitlea lupetiort >. 

Ed II Piesldenle delta SeUaDe. il-Sig. Lodovleo Pailnl, nel rtepilO' 
gare ie coBwguemc delie rlecrcba liUlnlte dwanle II CoogretM, in I 
terreni lecondarj d' Italia, e iStììt! dktalaiaUtinl del De Dneb, lemioò col 
dire. ■ Cile ia calcarla roua inunonllloa ureblM aampre l' ulUmo mm- 
tra, o la font lUfniar* M tlM*ma ihuvtw, e deve cansegoenta- 
mente rlaunerc, per.l caratteri, che par la mi patiti ont, dlillnU, e 
tqianU dal ti& «lUobl menavi di quel iUlenu>.,(i;Mo«ll,pig. KM» 

• S81]. 
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Id Toscaaa stanno sotto la rossa ammonii i fera le quali co- 
inè al è dello 500 ricche di bivalii, ed univalvi, d'Ammoni- 
li, e Penlareninili, farò osservare che per i Tossili, e per 
il posto che occupano nella serie detli slratl, esse corri- 
spondono a quelle con bivalvi della Speiia, ed anche a 
quelli del Lago di Como: e siccome tali calcarle da tulli 
i geologi soQ riguardate come appartenenti al Lias, per- 
sistendo Dell' opiaioae che emessi Uno dal 1831, ancora 
le Dosire al Lias io referlsco. Ma a causa dello stato in 
col 1 nombali fiMiill si Iróvaao hb' Stanti Pùani^ cioè spa- 
tfctuU, 8 iti inlto inchui nal marmo^ non avendo potalo' 
fino ad ora deleridièanie eBStlamenle alcuna specie, non 
t>osso portare in appoggio alla mia opinione, neasona noia' 
di fossili. 

In quanto ai terreni a qneste ultime calcarie inferiori, 
vale a dire al Vermeano, e banchi di calcarla che in es- 
so stanno racchiusi, volendo determinarli col soccorso de' 
caratteri paleontologici, nulla può dirsi, mancando assolu- 
tamente di fossili: qualora per altro noi vogliamo alleoerci 
al caratteri geologici, io non saprei per adesso abbando- 
Dare l' idea in altri tempi emessa , cioè non considerarti , 
almeno nella parte loro superiore, come una continuaiio- 
ne del terreno liasrico. 

DetenniDati In" lai modo b ntfttri'lemol Beomdw} bi- 
(èriwl, dal Terriicano clob,' fino alla calcarla grigio chia- 
ra con selce Inclusi vamen le , vate a dire i Llàsatci, ed I 
fiiuraisicì, restaci ad esaminare, e determinare i ter- 
reni a questi ultimi superiori , cioè la calcarla manica 
so giallastra , la calcarla grigio cupo con selce, li schistt- 
marnoso argillosi con le toro calcarìe, il Hactgoo, e l'Al- 
berese. 

Hoa vi ha nessuno che dubiti dell' esistenza in Toscana 
di terreni appaNenenli all'epoca sopragiurassica, ma ra- 
tto sono le opinioni circa al limile da assegnarsi a tali 
terreni'. Blgnardano alcuni geologi la sconcordanza che 
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Id vari luoghi esiate, Tra gli scbisli marnoso-ari^llosl del 
Macigno, ed i sotloposli calcarei, come fi preciso limile dei 
terreni giurassici. Ho deliaci ialameo le Tallo coBoscere In 
cosa «OBSÌite tate sconcordanja , ed bo espodi qne' dati 
che mi portano a noa considerarla come orlgioaria « cioè 
come fTOdoMaai Dell' epoca del deposito del lerreoo de) 
Hoolgi»} ma bensì coma cagionata dal posterlon Alloca-, 
nonio di quella natie Btratifloate . In consegaensa di 
cfb, wcondo il mio modo di vedere, la 'straltflcaztoDe non 
porge pili mezzo di dislioguere diversità di terreni dall'Al- 
berese , ùao a tulta la nostra serie giurassica . Non vi è 
nemmeDo da trovare caratteri sulTicienti a stabilire tal 
distinzione, ne' fossili animali, stanlectiè superìormeale al' 
la calcarla ammooitirera , non inconlransi avanzi di que> 
sta qualità , se non che nelli strati i piìi superDciali ( le 
Nummulili dell' Alberese ). Mancando adunque quei dati 
cbe offrir paò la stratiQcarioDe , e quelli impartaolissimi 
di fossili animali, non vi resta altra scorta da seguire cbo 
quella presentata dal fossili vegetabili : e di questi fossili 
trovandi) pih speda, (oiob le varìB fucoidi, ed in parUcolar 
modo U 'AuskIm Tofirtmt), le quali come costaotemaaliB 
■I motlrano nalta parie nperìore ^ e media del lerraBO 
del Macigno, cosi in aUmodanta, ed a var] livelli ai.tro- 
TBDo in qoe* terreni cim essendo intermetti ai Mactgoo ed 
al terreno glanwico , regta dubbio a quale formaiione re- 
fe ri r si debbano, a me sembra cbe tutto ci dia motivo a 
classare li slratl , ove le fucoidi s' incontrano , c quelli a 
ìoro soprapposti, nel terreno stesso a cui generalmente quesli 
fucoidi referiscoDsi, vale a dire a quel della Creta. Dioto- 
docliè a seconda di tali argomeali, tutti f terreni che sono 
ne' Dostri mouti frapposti ai terziari, ed alla calcarla gri' 
gio cbiaro con selce , il più recente de' giurassici, 
cioi l'Jilberese , il Macigno , Il Scbìschi marnoB»4[^ 
gllloai, la Calcarla screziata^ la grigio-cupa con selce, e hi 
giallastra marnosa , lo rìpoogo nel sistema cretaceo ; e cili 



■ba^DO Quo a ipm^ non testi profitto, cbe i citati fu- 
qoidi sien proprj ancora a terreni inferiori , o cbo noa u 
■rovino unjU ad <^i de' fossili aifjE|i4ti,, doliti Cre(«piitanr 
t|fitii.r £ fliMP*>'.AtKtl9 .W» vp^fffi.f^ 4«1>. aiKOt 
BMPlj.. mi .aHtf ]w pi w -».tW;.' B nB i «iHfl» i)M,rent .eit 
oqigiPMii.KOKwAiwi» jli jfmjKcqztcìM^ fnkU «^.nm» 
iiiWHvaUlo*i wi(«w»ti M iMw>,4iiHi.Qtitan sdgip- 
cwo,rf)m iv>w i4#HL-i(ibri(im,fl.5j pficN»^ «min 
ifàm- ftm AimoitiM*» b fin Bin^ficn^ime .qu^iit 
del .VnBiilH), .Al' «Ario non emergerebbe diUla supposta 
asqqcMfwW, ,se. wo chB la pcova d'uD toterruzzioDc av- 
Tennta jh^ 44BMÌ(o di questi (errcai, e. non già iiuuila della 
sftim.^lTWIBide'inettesiQii. Sttuilt^ù l'csijteiiKac l'ablion- 
dtUH r(wWKl«torÌ.j4'iiqproate yegclabili, coa^iiderale ge- 
■WMweMfl. .Min*) 4elle più CMfttterùljill)» per il tcrrepo 
cretaceo, obUE^ndoci a riportare ad tuo stesso terrea» 
tutte quelle lerle di strati ove i consueti fucoldi B*iacoa- 
tranO) la dlscordaDte BtTBtIficaxioae, quando mai eiislesie, 
iiididiel«bbe' soltanto essere 'acctUiita dnràirte'la 'déposi- 
ilpné dell! .strai! stessjj on moviniealó aél,iwlloj[KHla ^pif;^ 
lo, ;dfd .quale dvii^.o.wlo .fctwevnbiiua .di «irati, .«.i^ 
ptb ,'-iMDcaiiu d*au poniooe datitf tarie dei<iiMde«liai.' 

I precedenU argomenti ci conducano adunque a rìgnar- 
diff^ poiqp, .f^gp^leoQnli alla serie cretacea, i lerreqi latti 
l-qiidi^uuwsopiv la.caJcaria grigio chiara con lelce^eon- 
Kisa' alla roo^a nnmonilifera, tino alt'Albereie inclusivi^' 
mente: giaccbc tulli contendono riienidl, vi e niaiicaoza co- 
^44lte,.dj fossili [liìi aiKidii, u [liii recenti ilella (Jreta, 
tutti ROO fra loro legati da passaggi mineralogici, non aiifr 
da concordanza di stratl&cazlone. Ma questi medesinii dati 
trovasi anche che valgono per unire >l[a stessa serie di. 
tttreiii,i4adr.ol|inu):4).supBrior deposi U)'SoprB{ipiMlo,ie;per-^ 
AlMMnU-hgstó ariiMacigiie in varieipai-tiidella ToscaiiaU 
Del qnalé liicontriiui alenai banchi'tpt^j^rolll, pibbl di j^^ 
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cole NDmmilllQ svi^olnse, tofbSK FormitiiftTt (1), « 
pochi.EcbiDodeniii'sfmllta SpàUiQbf^'doè qoeDa specie di' 
hunacbella Danmitilitlca da me molli amil laoo OssemU' 
a jtfaiei'imo pnno Firenie, ed ' nmmamente alla ■CònMma.' 
6laccbfa qaantnnqiie Deiraccenuto deposito, si (nnino di^- 
fMiilI cbé non l'iDcnitraiw nel soUopdet» HncigM, éd apv 
parteoenll a famiglie e geoeri cbe ben specie ancbe m*- 
terreni terziari, pnre siccome flao adesso non vi sono'ita-' 
H' trovati fossili che per terziari evldeotcmente el possano 
dimostrare, cosi ancbe le lumacbelle nnmmuliticbc di Mo- 
sciano, e Coosuma^ ed 11 calcare Alberese coq selce clie 
le raccbindono, devonsi ritener per- secoadarie (2). . 

Al di sopra del terreno nllimanieDte descrìtto, Irovan- 
■1 altri d^ositi^ ì quali quantanque sbMaoo lotta ripfia-" 
retixa di terreni téniari nttotool, pure prflMOtttio alciM' 



(1) È nolo speclalmcDlc In grula delle, rlcercbe del. Slg. Alcida 
d'Orbignj ( Bull. Soe. Geobìg. lU Franei lom. 10 pag. 3S), cbe I fol- 
sjli' d'animali di qnesta eluse, s'Incoinlaclana a lronre pel Llis, ed ao- 
Rwiilandu iii numero, s*loGaDltiDD nel le)Tetl(i-Chtr«nleti,««>iir)''pU^ 
Di. della Creta, ne' terroni t«iil»i, ed ihtooilwtbUinl poi «om oa'd»; 
posili rccenlf, ,., ; ., , ■ 

(2) Quantunque tì» vero che nel maggtdr numero dehe'iocalIlS fcg- 
en\ cuncorJania di ilralincaiione;'e paungilD per alìe^tnze'dl Imo- 
cbi tra rAiba'esc/ed II Hulgiw, nm AeUM ptr tilrotnkiirm di 
raniDienlaie, came preuo Pow» laddl km «era Kaiicw)laiiB,d| Ui»-, 
tlflL.izlone, tra II Macigno coitUuenle l' Appennino, ^ed ,un terreno di 
si'liisli rnaniDso argillosi,' che per tulli f caralleri, meno ! paleontoh^- 
ci, ( de' quali era atl^uo jirlto ) , perIblUnMale"rùMoilglU«ft * ijiielh» 
(klll AlLcriise. , , ; :i: ,. ■ .. 

. NoQil badutAloi^^pnnniuitco tWo^ndutoauclic dt p«;sa^l<^ 
npn è' lecito (ondar teorie) ma qualora duoto Maervaiionì lo confcr- 
linBero, certamente mkrttcrebbe totb i' allenitone de' Geologi. In (at 
cosoipunaodo wdnie uKcn'dle gnndi''aslea(ianf 'di niMtafiw, W 
(Ik(*wW ilflt !|I«i|P»'»»B'4 coperto d(ir>AUMteMi,..« h)«^ 
^ dL|i[i|.la.,graodi»j|jnia.fUQtrenM a)lpcH|o(tcf ctae .««lile.m qiw 
■le due roécte, ttaibiami it aTTclibera' tulHcléntl motifi pei stabllt-' 
re, cba mw ti principio della depoililoae deir Alberete, non solo ae- 
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carallerl da far dabìlare w debbansl rererìre al secon- 
dari, ov?ero abbiansi a considerare come lalennedj alle dae 
forauustooi. Uà non esseoda questo U luogo di parlare di 
Isli (errecl , lenninerb le mie indagini alla Lumachella 
nnominritica, diceodo che la considero come uno de'dcpo- 
Bitt piìi recenti de' obsM (erreni secondari , e fors' anche 
come il pCi recente dt HttlL Per la qnal cosa avendo prc 
cedentenieDle slabilllo, chti no la calcarla gri^^o-ehiara cod' 
selce soprapposla e coonena alla rossa ammonllibra, ler^ 
Dina fra noi la serie de'terreni giurati, erodo gi«Mo Io' 
■UMHre, che la serto ds'terrMi sécoiidari «opra giurassi- 
ci de'iKMtrì raoQlI, estende^ ^1 nominalo calcai^ grìgio 
cttlaró con selce, fino a tatto il calcare Alberese con la- 
macbella nommolltica: e siccome 1 terreni secondari so- 
pra giarassici non san che I cretacei, cosi gli accenoatl 
Umili saran quelli del terreno cretaceo di questa parte 
inaila. 



tMt iMKtn ime mi qnihlie pobnU novkiMBto, »■ anton «• 
■id UD nmlilMientD net man che lo ricnoRtln: per l'qnill (e>n««tl 

ne larabbe conseeullo lollerameDla di parilone delll sLratl dt Uaclgno 
gli formali, e dliperiinnc nelle acqnc del mare di della epoca, di qnd- 
r JmmensB qDaftlltJi dt carbonaio calme, die predplntindasl di poli 
diede origine agli ealealislml e nomerò^ baoctd d' AltMreR.' Sl^c«U 
rAlberese regna parlicolamiente nella pRile orientale dell' App«nnl.n<t 
Toscano, ove come un Immcnio manlo rlciiopre II Macigno elio forni» 
l'ossatura delle montagne del ìttn'jtao, del Camlina te., di meno al 
qoalB In qui ed In là questa roccia arenacea al itiMlra, cosi sembri^ 
nbbe ebe ti. nHeranienio^da me adesso suppoilo, aTcìie nulo hngO' 
putlcolirnlealo nella pontone N. O. nell'Appennino stesso, ctoi od^ 
KitùJen,BargUgUmi),Garl'at»l>><i, Fiviiimno cr. Confermandosi quanto 
•desn bo accennilo, il dovrk cerlamenlc fare dell' Alberese e Luma- 
cbella nammoUliu td esso soprappoila, tm grappo «eparalo, an uHIme 
nwntbro del noalro alilema aopra glnnuitco, o cretaceo, alante ehi 
dal membri aotlopoul aarebbc dlithto, non ■oTO-per I caratteri 'miiiB- 
nloglel, e mologlcl ( tn em wlo Iroruidart le NummallU tnbgMiÓM ),' 
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, QiuntqnqiM «Ito precwlonli conclniEonl dod jila^i ^n-ta^ 
re obinlw atooM; fino a che iNriaUmeole coMidecHijl 
i 'termit aopn ginrea^ ^.Ua Toseanat perallro iHHi:;dai> 
T« tacore-auiM-vi iffùM accumanBOe tiudintì io. qa«U 
QlUmi Jamp da mj geologi, a (peelalmeole dal ail^aol- 
lega Pr. Pilla, i ,qiiBli c«idticQ«o aAargojre cbe purt« dai 
tuTe(d.da-a>a jdeno qnalifiaati 'D4ise «ntacel» dod poa- 
aDiio.oQr><ilP(<>dare,«irqpQca .dLfimoulone de'IaRaoicra-. 
tacai dal-.Nocd, ma Ri dabbono Jiitwre coou di .vinili pih 
leceatl. 

Heir erwdita mmOFÌa d». Il mia collega Pr.' Pilla pob- 
Uicò fl deeoMo anno, ^li nanilitsta l'qpiotoae Toudala so- 
pra nyilli coofrooti, ed iagegaosi ragioaaoieDli, cbe il cal- 
care nummulùo'iiiirurilico del mcuogiorno, e del Noni 
d'IUlia, sia il rappresealaDlc dì lutla la crela del A'. O. 
d'Euro|)a, e che in usa si poisa ravvisart il piano itila, 
ereta bianca, e dtW arenaria verde (ì). In tal modo 
considerando cjiiel terreno che io Italia, e pros§imi paesi, 
coDiicoe Ippuritì, e grandi Nummulili , coaseguen temente 
ne deduce, cbe il Macigno devesi riguardare come poste- 
riore ■Ila Creta .ibiaaca., giaocU .per- le Msanraziooi dd 
Pareto , fiMBonda , Spada, Stnder ec. al conosce cbe II 
Macigno Bla soprapposlo alla detta calcarla nummulttica: dì 
più deduccodo il detto aatore dalle proprie osservazioai, 
che k- calcarla Dumnmlitico-ippurtlica è sottoposta al Ma- 
cigno eoa linea distinta di separazione, egli dichiara i due 
terreni fra loro dcclsameate separati, ed imlipendeDli. Tut- 
te quMte deduuQpi del .Pr. Pilla. sono state |riaaaqietite a- 
dftUate dai Sigg; Al. Brongniart, BeUdantj e Dtifreno;, ori' 
rapporto cbe esti han fatto della sna memoria, air Acca- 
demia delle Scieoze.ili ]?arigi (2) insieme «ut. ^Ua del 

. (I) Avflv «)wi(on#» (to' ftrnnil «V MfNpMfMa 4 aNl*i#a*> 
(1) Compii* rMdM K. Tot» XXL H. tt. p, iSM. i 
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fflg. LeiiiieiTe, concernente il (errano nttmmulilieo dei Pi- 
renei. Oltre a di), li alenai geologi riguardando Iq nostre 
Nnmiiialil) sul^lobpse di Koseiano, e qaelic Àlbtrona, 
come analoghe alle Kummuliti de' Pirenei, e trovando Dcl- 
U schisli calcarei di Bidackt pres» Bayonna^ contenenti 
Nummollti, ed 4Ilri foUili proprj a questi terreni, idenli- 
eltà'tun li itrati del Macino, tanto par i loro saiMerl 
utsmi'etw per ITnoridi in Mai MBieiMtijditUaruio co* 
m» dinoitrtta la perfetU torri^oDdeau del iNstro Mad- 
gno coi letreno ruchiudeille ODUtitUU e ItutiE (eralaij, 
denriOo dalLeyimrìe. Dalle quali dedmloni rileTOai àùa:- 
namte, cbe l' DomlniU gedogi Fr«fleesi, noa conridenino 
H terreno calcarlo ilaliaiio ooa grandi Nummoliti , come 
corrispondente a quello dei Pirenei, ma bensì al terreno 
ctae ad esso è sottoposto, cooteneble Dtceratl, ed Ippurili, 
il quale secondo il SIg. Leymerle rappresentata colà l'i'n- 
neme ddla formazione cretacea^ dal lirreno netuomitmOf 
fino alla Creta bianca lì). Per lé qnali cose, se realineo' 
te il calcare anmanililico llHiiano sottoposto al macigno. 
Stesse a Yaniraotare fra noi la parte superiore de'teiw 
reel crètaebt dd N. O. d'Eun^, con» lo pensfc ancata' 
fi Pr.fHla,certBinsDle'il'instro<HHj|nosaidAed)nKulr»i 
lo appartcDMe ad una forliiddaBe'>p«terior« a qdeBa .ddt 
la Creta bianoa'.del 'H.'diEardp<^-U-4iialfl. flttoàd-orfcii' 
gdardafraii oome-I' nllimo membro dVIbnonf Acaadail* 
E sieeomeil terreno ddl Haclgno,'taaloiwr la nalorH delW 
foccie da col si forma, cbe dei Ibssili in esso raccUlfei^ 
e pei* l'intima connessione che presenta con i terreliism 
condari soltoposli, devesi 'agsoInlameQle riteoeM per un 
terreno secondario, (e tale è l'opinione ancora de' citali 
geologi Fraocesi, e del Pr. Pilla), quando si riescisse a con- 
statare la sua posteriorità al più recaiUI .lerreù aecondarj 
del N. 0. d'Europa, qnesto inlenwstnie fatto nmi potieb- 

(V l'Oc. cu. pag. 13». 
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bcsi spiegare cho eoa la prima, o con la seconifa deHe 
icgucDti ipoIesi, 1." o amine Ilei] do che il lerreDo del Ma-' 
cigno, e delie altre rocce secondarie a questo soprapposlo, 
si formassero nello spazio di lempo trascorso fra la dcpo- 
sizìone della Creta biatica « quella de* terreni Eoceni del 
N. 0. d'Europa; 2." o ammelteodo che questi stessi ter- 
reoi st producesicro tolti, o parte, cootemponuieaiDeale ai 
primi lerreni lerxisri, delle dette regiani dlSorapBf cioè a^i 
Eoceni. La prioia di (aH ipolesi è amminitiih anche ab-. 
condo le leggi geologìdie' altnalmente sdottate, tanto rel^ 
tlTanwale alla raccessioae de' varj depositi, quanto a quel- 
la della oompana de'difibreoti esAri ?ivenli. Per altro se 
si cearerma da ulteriori osservailoRi, quanto addietro bo 
accennato circa alla coDoessione de' nostri lerreni secon- 
dari con i terziari, questa ipotesi non può esser sulIicieD- 
te a spiegare i fenomeai presentali dalla geologia Toscana, 
e converrà allora alPalIra ancora ricorrere. Parlando de' 
nostri terreni superiori al macigno, ho indicato alcuni fat- 
ti, dai quali si pub argune che fra noi non seguisse, cor 
me N> O. d'&nropa, un emeislone generale dei fond» 
del mare, dopt^ r-epocs-del deposito della Creta bianca ^ 
B» che tnveee conHoaaiida le acque a sommergere graa 
parte deHo spailo «ve adesso è l'Italia superiore, in es- 
se ai contÌinusseh> t deparili aeiua tntornuloae, dal enlft>' 
cei'Bno al: téfxiarì Hioceni. Ciò essendo trovav A dotveb- 
be nella serie de'Ierreni del Macigno, datr Alberese ,- 6 
della calcarla Dummuiilica superiore, quelli foRDillsl ne^ 
nostri mari, nou solo duranlo il periodo trascorso fra it 
deposito della creta bianca , e la calcarla grossolana di Pa> 
rigi, ma ancora i corrispoodeoti degli altri Eoceni di qnelL» 
regioni. 

Questa supposizione certamente è contraria airidee che 
adesso si hanno circa alla generalità, e contemporaneità 
delle azioni di quelle cala9trof!, le quali cambiarono lo sta- 
to di cose proprio all'epoca de' terreni secondari, in quel- 
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h) MP epoca de'' ferrcni leniari. Ma rìMtendo a InUo 
quaola l' insteme de' fatti ci ih. a divedere, sulla esteii- 
slOBe, coBflgarazioae , e dorala del mare che nell'epoca 
cretacea ricuopiiva lo spazio ove adesso 8on l'Alpi, e l'I- 
talia, e su i fenomeoi che accader dovetlero allorqnaodo 
al periodo de' [erreni secondarj, ne succedette quello de' 
lerziar], sembrami si troverebbe modo di spiegare plaa> 
sibilmente quanto d'eccezionale apparisce Tuora di Tosca- 
na Della giacitura del Hacigoo, e dell' Alberese; e obe In- 
tender al potrebbe 1* eriatenn da! terreo) eoo- fossili aectn- 
darj, e di altri eoa fosaUi teniiai}, ftormaM nella medesl- 
ma epoca. Giacchb resultando da molti dati, come ai geo* 
logi h nolo, e come megHo accemtérb lo appreiso,' die U 
man dell'epoca crdacea da Giri era coperto il'N. O. di 
■ lEnropi, non GominrieaiM direttamente eoo quello die som- 
mergeva nella stessa epoca l'Italia e le Al^, poterono a 
mio credere trovarsi quesli duo mari in circostanze tanto 
diverse, da avere fatto loro in diverso modo risentire l'a- 
cione di quella catastrofe, o di que' cambiamenti di cireo- 
slanie, per cui subentrarono agli animali, ed alle pianto 
dell' epoca dei terreni sccondarj, quelli dell' epoca du' ler- 
liarj: in conseguenza di cbe, nell'uno per un tempo mag- 
giore che nell'altro persistessero gli animali, e le piante 
dell'epoca precedente, e seguitasse Io stato di cose atlot 
prodarre quei depositi pelagigi proprj alla prima della te- 
dici epoca. C^n qneita maniera di fodere intenderab- 
twti r etiitmiia di terreni sdaruii con fossili Mcondttj, e 
lerriai], ed ioleoderebbed ancora come jn-ésso àt liraitt di 
quei doe diversi stati del inare^ l' ano cioè sempré sotto 
l'inllncnza delle anlicbe cause, l'altro Sodo qneUo delle 
Bnove, formar tà potessero i terreni misti. 

Per altro a me sembra cbe ancora in tal nippoaiaione^ 
i ffii recenti de'lerreni Eectmdarj, quelli cbe si formarono 
CDolemporaiieanieate ai piii antichi de'terciarj, non pos- 
ftoo Gotuiderarsi che come cretacei, giacché cons^eus 
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MllAnlo della protrazione lorale dello condixiani Gslcbe, a 
deir esistenza degli esseri [irujirj all'epoca cretacea. Se ìa 
realtà qoest' andamento di cose avesse avuto luogo, ne sa- 
reU» ancora dovuto accadere, cbe ove nel modo suppo- 
tìo 8i erano protratte le coadizioni dell'epoca cretacea, 
non potendovi essere subentrale quelle dell'epoca tenia- 
ria, maiicar W dorreUiero 1 depoalll in quelF epoca prò- 
doUU, f quali cootemporaneamento altrove fitrmavaDil, 
g1o& i più antichi tnztai}, o ipi Eoeeid: e ab contine reb- 
be appunto con quanto OMerratt lira nd, ove mentre tan- 
to abbondano qne* raperiorl terreni tecondaij pntbkmall* 
d di cut ai parla, rarissimi vi sono, e fórse vi mancano 
del tutto gli Eoceni, identici a quelli del N. 0. d'Europa. 

Bencbb il complesso delle sopra esposte recenti osserva* 
sioai, relative ai nostri terreni secoodarj superiori, tanto 
io fona de' dubbi cbe fanno nascere sulle idee cbe prima 
si avevano circa ai medesimi terreni, quaoto per le ipo- 
tesi a cai dao luogo , producano della presunzioni favo- 
revoli alle esposte maniere di pensare, pur noooslaute per- 
cliè si potesse devenire ad ammettere con certezza falti 
di qaell* in^orlaDia, converrebbe che fossero stati esegB^ 
ti Idi BtndJ, e Unte rìcerebe, da non lasciar sotto nion 
rapporto alcun dnlibio, né sulla ^oadone del terreon del 
Hacigno, uè, n qneilo doDa calcane naminiSlidie, edip> 
pi^iGbe. Ed a me sembra cbe a tal punto la scienza non 
lift pnwAe giunta: Mante cbe a parer aia yi tu aeài- 
pre qtulcbe motivo di dubitare dell*»seri(a perfetta cor- 
rispMdHOa del terreno uummultto-IppurltiGO d'Italia, con 
tutta k creta del N.} resta a provarsi se tntte le Nnm- 
Bmlili ■qnriwi al Macigno, rieoo diverse dà quelle proprie 
al calcare Dtunmulitlco iad esso soltoposlo, oouvien conoscere 
eoo tìnanjim se' le Nommuli^ sopracretacee dei Pirenei ap- 
parlengODO oile medesime speda di qnsMeJoUoposte ai Mad> 
gao ne*paeil prossimi allltalia, o » le sopra cretacee a qndia 
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delU iurte npériore del ^Igi» ri niMinIgffDo, e Amìiff- 
ctBo. Per Mie te MfkMta ragioni adnAqae, nieatn non «do 
■o riconosco il valore di varj argomenlE riportati dal mio 
collega, dal Sis. Lcymerjc, e dai celeberrimi autori del rap- 
porto sopracilalo , ma di piìi ion ancora iaclioalo od am- 
mellere atcuue delle cOnclusionV da loro dedotte, clb non 
di meno prima d'adoUaHe, lo credo eoa vn tonte alleode- 
re che uileriori fatti abMuKi HwgII» MbMtfl tale tur- 
portante queiHooe. 

. A Meocfda' idmqto d qBMts eonilderazlml', e di-inet- 
to prenedeaieiMtMe ■ elpòite » io bo crednlo coDvenies- 
te'di canthiaate ft ehnare I noslK terroit sei!onaà4'sii<- 
pertori, dob Uiko il'MKltnK^ 4ittMo> PAIUMe Ms {iti 
torreM eniaoM. lo eoftMgittma di mMO pronM 
anebe dtile osiervnioal-di4' Slg; IAymt9*% M Pt. Pina 
che le dae citale robcie som delle p\b recenti bvlle se- 
condarie, cosi Btì mìo modo di'vedei^ deUiMni ritarda- 
re come apparteneDI! alta creta auperìore. Betonando di 
pKi da quanto si i espeslD In questd men»rìa^ che' noii 
«Me ne* nsoad di cui e'occOpiamoj nluna' vera dbcordan^ 
tà di stratiflarionb in IdUb- la serie del terreni seceixUuj 
■opra gini^ssicl, ne coBsefpie che In essi deMxmo esserrl 
i rappresentanti di folti i membri della Creta' delle parti 
N. 0. d'Europa, consegoeaxa la qaale anziché essfere con- 
tradella da quanto osservasi nelle altre parti d'Italia', Hd 
è airinoontro cMitbrniaUi, giacotid' hi «sse esseodoai' ritro 
ma i neaìM iatttkgl ditua forihdiMiie iM^llun, iareliM 
aUrineoH hifli(dreab)le'lB-maiiesiba di qnéiK -membri U 
Xasùni;' ■■.■'"i 
La rariO) datilfa consertaclàM, » mamtet OaUfM 
M toMl niinrill ne* raij plani de*noflllrÌ 'temnl crttacUf 
ieade utremameitie diffloile, h nuAe'DOtf-Vti^l'diHt 
impossibile, il determinare con certsna i limiti delle v»' 
rie parti corrispoodenli a qoeUe della creta del Nord. 
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fare a me sembra che at^omeotando dilTtaMlMM -del- 
le ouervozioni falle in Italia, e nelle Alpi, Mi terraiw .ere- 
4aceo, potrebbonn considerare come apparlaieoti alla Cre- 
ia aiynrìarey i buichi compresi fra la lumachella nummu- 
litlca» la cakaiia ureziaUf e schisti marooso-argillosi ia- 
GlusirameBle; ed In tal caso tutta la sottoposta serie, rap- 
presenterebbe la Creta. InreriQre, ed 11 terreno nencomiano. 
Forse -la pnsqnia delle fiidtl ia qnelU slraU ebe propon- 
go di referire alla Creta inferiore, la presenza cioè di a* 
vanii ; Tegeta^iK tanto abbondanti nel plano saperiorej 
sembrerà a. qualcuno un ai^omeuto contrario aila mie 
ipolesi : ma relativamente a ciò farò osservare clw 
uoD lo i, primieramente perchè i nostri fucoidi non Iro- 
vansi sempre nelle parti superiori della Creta, ma alcane 
volte anche io quelle assai inferiori, giacché il Sig. For- 
chammer le ba viste in Danimarca al di sotto dell'arena- 
ria verde superiore (1) ; e secoudariameste perchè resul- 
tando da quanto si è esposta in questa memoria , cbe le 
fìiciti si trovano in terreni cooDeasi per coacordania di 
■tratiScazioDe, e per chiari passaggi geologid,>cm| i p!ii 
recenil strati ginraisid , resta provato «vmv tali ^ula 
cominciato a vivere nei mari cbe cnoprìvano 1 nostri ps»- 
si, tosto che cessarono i depositi de' terreni gtnrasiici , il 
cbe, è quanto dite neOa prin», o plà antiu ^oca cre- 
laeea. 

Terminalo così d' esambare i nostri monti sotto il rap- 
porto de' caratteri atti a dar modo di slabilire oc'uedesi- 
sai le vane qualità dei terreni che li compongono, se ora 
rlepiloBhlamo tutte le precedenti generali conaideraiicmi, 
tanto rig nardo aila successione delli strati^ quanto allatta- 
tura de' fossili in essi contenuti, ntni sL patA a meno di 
conoscere che dall'insieme de' fatti emergono le segnwtl 
conseguenze. 



(1) tmrttul. Dm. IMS. N. SM pag. 4U. 
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- 1.* Cbe I DMtri terreni Motmdiij d deposero tatif al 
foado d*nii stesso mare, oon una regòlarO) e non inle^ 
rotta Buccosstone. 

2." Che varj deii^ti esseri viventi, I quali popolavano 11 
mare da cut eran sommersi i nostri paesi, mentre depo- 
neransi I terreni giarassic) saperlori, non erano li stessi 
di quelli I qnali cóatemporuieam«ito abitavano 1 mari di 
regifmi pìb setteotritmalì, e che probabilmente allorquan- 
do diverae di dette specie erano scomparse nei N. o N. 
0. esse esistevano tuttavia nel mare delle regioni ila- 
Umw. 

, -8." Che fi mare sommergente gran parta. d'Italia edU* 
ie Alpi, nelPepo» del deposito -della Greta, irovavaii in 
drcosianxe diverse da qoello ohe nrillepoaa medesIniB ri- 
CDoprin le regioni O., e N. O. d* Europa, ed anche il S. 
d'Italia. 

La prima delle esposte conseguenze è provata dalla re- 
golar successione delll strati, cbe osservasi ove non hanno 
avuto luogo violenti dislocamenti, e da tulli i descriltl pas- 
saggi .mioeralogici, e geologici esislenli fra la massima parte 
de'noslri terreni. Essa accordasi ancora pcrretlaincnlc con 
quanto io pubblicai nei primi miei anni di ricerche geo- 
logldM sulla Tascana } giscdiè Bn d' allora essendo stato 
colpito dal QOo trovale «te soonoordaue di straliBeazio- 
ne fra i nostri diserri* terr^ U gladlcal come tnlti ap- 
partenenti ad una medesima epoca geologica: concorda con 
le cons^eòie che I natarallsti lInóHt al sesto Congressd, 
dedussero dalli slndj (atti sa i terreni secon^arj del Uila- 
Dese, province Venete eo. (1); ed 6 in peifella armanla 
con quanto ha scritto lo Studer riguardo alle Alpi, le qna* 

(1} ' Si ha dunque neirano, e nell'silraptesc uni seria Indivin 

■ e cDDcordimle di dqmilll nurnod e Falcarci con plromico, de' quali 

■ la parie Iniérlorc appartiene al itilema gtorautco, e la parte «upe- 
• rlore al ilsuma cretaceo, ilri diUs Sala acaMnu itglt Scimi fa» 
BaOM 1B44. fog. m. 

5 ■ 
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li a suo huino ona itraUiira taoto analoga con quel- 
le delle montagm della Toicana (1). • Fendat la période 

< qui s'est écaieé ealre lo depositioo du Lias, el celle 

• dei deruierg étages creUces, cetle parile du miI de l'Bu- 

■ rope DB parali pai avoir subì des deragemcnls conside- 

* rablea daos foD relief. Parlout la sèrie da Lias au Ma- 
« cigno, est ea ginmeat toamdult «t toule nam for- 

■ me VD enienUe, qui est preiqaa bapmble de diri- 

■ Ber. Cependant e«Uo lérie de d^tt Jnra-welioM im 

< Alpea tt de toat le midi do FEnrope^ diffère coaridd- 

• rableniHit de celle qui lai cffireqxHid ponr Tàge dUS 

< l'Enne sèptentrioDale. Oa dìrait des sédlmiwil» fonoés 

< dans dei mers el des coDdltions différoales • (2). 

In quDOlo poi alla seconda cooseguenza essa è moslra- 
ta cvideole dai fossili propri alla nostra calcarea rossa 
corri spondei! le secondo l'incon trastabile (estiinoaianza , del 
De Uncfi, al (erreoo gtarassico: giacchÈ noi trofiatoo la 
questa calcarla Doa solo Amnmnili dell'epoca giurassica^ 
ma molle di quelle proprie al Lias del soUeDlrione. Per* 
altro questo non b un fatta nuova nella sci^Qztf. e»fa gih 
ne possiedo de' coa^aiìli, 1 quali si poBSODO^aocora alleare 
fa appoggio del preamle àr^omenlo. Fra qoestl rammote- 
rò quelli riportati dallo Stiider nei inol lavori aalk gu>fa>> 
già deDe Alpi;' r altn nfarUo dal Manator, Il qual» tcwr& 
presso S> ComiÌom In TIroIo, rìonlU ne* medesimi siralt fot- 

H) ITcìr inlcTCttat« munorli che lo Sludur pubblicò lulla cortt- 
tutìm* fiologkv.diU' Itta dell'Elba, tlupo aicrc enumerali I IctTCOl 
secondai] deli* Toicaiw soggiunge • En compannl cei rochei, et leu' 

■ MtrllMtl»aTic ceUu'da'iyitefiie tMtaiMUtte alpio da U SdM, 
t DM)* ne poanrat qo'tln trsppéi <l« leor, grandMiUitte... Lcsma- 

* cignoi de rApconIn, el dei autrei parHe de ruslie, le) icbUtes mar- 

■ rem, qol lenr smt lulwiinliinnès, et i'Attwresei sont evUepinunt le 

■ mème lerfpint qoe celai qal de ce eité do Aipei e Ut nommé Fli- 

■ Kb, Gres de Gaomigiiel, Sebiste des Grlunt, grès de Hoefe, Grii 

■ de Vienne Oc ■ Bnlltfltn da la SitUU 6tiil<vf ut di Frane: Tm. 

11. Àm. im-ii. puf. ass. 

(3) Shider. Apufu dt la itneturf gmiogiqii* iu JIpti 1« Bdt- 
«Nm, Stiahaia ÌBU. pg^.O. S 
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lAt carboniferi, triasuei, e giurainei^ e floalmcnte la slo- 
golar miKela [l'Impronte dell' epoca del Lilautrace eoa foa- 
■ill de) LIas, osservala nella laranlasia, fatto che ormai e»- 
■endo sialo da tanti verificalo, non è possilrile impugnare (1). 

Le cose e le couiderazioni in ultimo Inogo referile con- 
ducono certanKofe ad una consegoenu, la quale eoo i 
frtuelpt tu? decani teiv> odotOti ^ urebbe slalB docile 
«d amUMtCmi: nto * ék* a cturidertie ma imtntaX- 
icioMi t eantteil loologlcij per deterninare Petà dei lei^ 
reni gfnrttssid. Ha oltreché l'eDoociaU oplDione è UUo 
paleDlemenle afqioggiata dai sopra esposti fatii, anzi ne k 
cons^oenza italarale, eisa Irova anche un valido sostegno 
nelle considerazioni che far ii poisooo riguardo airalloal 
dtoposftione degli esseri viventi sulla terra, ed anche cir- 
ca al modo con cai noi sappiamo che alcune specie ne so- 
no scomparse; ed io son persuaso che allorquando meglio 
Mran cooosciuli) tanto per il numero, quanto per le spc- 
ck, i tossili propij ai varj terreni de^ pae^i meridionali, e 
fDaudo di questi terreni ite sarà perreltamente note il 
■lociteisni)» eoa qnelU dd Sord, per esserne siala studia- 
la comiesslov da ma In un altra r^iooe. non solo air 
iDrs spari rao tolte le tacertezze, ma forse si polran df^ 
tennioare esatlaneais qneHe leggi, con le quali ^1 esswi 
ai KKCedetteru nelle rule epoche hi diverse parti della 
tara, e per eoasegneoza si potraa determinare ancora le 
regole, SMOudD le quali le specie di fossili son distribuite 
ne^diObrenli lerreul delle regioni diverse. 

(1) Polni incora citare le coiilrovcrsc Ortocere licita Toscana, ctw 
Irottnil altro Illa Calcarla roiu, le quali conTlcne avvertire di non 
coarondere con gli sitcoll di Belenalll cosi Itcqnentl alla Spella. 1 so- 
pra lodicaU (MUll ancor dubbi, raslDmlglIano pertettamctUe alle vera 
Orlocee: nu ilccome Dno ad ora ninno De bo trovalo ore veder si po- 
leuc u altana centrale (quantunque per altro noci alami rtCKHo nep- 
pure vedervi qucNo laterale ), potendoli coti itmpre. opporre 11 dubbia 
cbe anclw queue aleno Ducici dt BeleoDltl, mi coDtealerA <U accennar]^ 
pa ranmenlare lo tal maio la tintolarltì <tdU loro uniltura. 
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L> lena coniegncnza Unalmeiiie, è in apecial modo 
provala noo tanto dalle osservazioni da me adesso refe- 
lile, quanto 4a qoelle che i geoli^ hamio fallo circa al- 
la Creta delle altre parti del S. 0. d'Earopa (1>. Per dar 
ragione di tali differeoie, GonvieiM neeegnriasnale am- 
mettere non lòki cbe le materie le qoalt diedero origine 
alle rocde cbe A Armarono Aofo l terreni gioraasid j 
dorante quei periodo cìio trascorm fino alPepoca de* ter* 
reni lerziarj, al fendo di qnel mare cbe coatinnaTa a 
sommergere It suolo delle Alpi, dell'Italia, del S. E. della 
Fraocia elu. eraec diverslssimu da quelle che producevano 
i depositi coDlcmporanttl Dcilc parli N. 0. d- Europa, ma 
ancora di versi ss Imi erano e gii animali e le piante , che 

10 quel mare vivevano. Tal singoiar fenomeno spiegasi 
chinramenle ammetteodo, che allorquando eraoo per inco- 
minciare fra noi i deposili posteriori ai giurassici, un qual' 
che esteso sollevamento dividesse queir antico oceano ia 
vari immensi bacini, i quali comunicando fra loro solo 
per pochi e distanti canali, poterono cosi non solo dar 
luogo ID eiaseano di essi a depositi di natara diversa, ma 
ancora allo stabilimento di dlffbrenli spwle di plaqfe e 
d' animali . E «e eoninltanil i reaollati delle clasticbe ri- 
cerche d* Elle de Beaumont, aopra 1 var] ristsmi de' Bd- 
levamenti, trovasi apponto che quello seguilo fra 11 depo- 
sito de* terreni gfarassici, e de'erelaeeij cioè qnello ddla 
Colt (P Or, it quale dirigesi dal N. E. ci S. O. foimb la 
primaria e piò importante bartìera, cbe separò nel modo 
sopr* accennato il nostro mare cretaceo, dal mare delle 
parli N. 0. d'Europa. 

(t) SI i di $apn rfportab m Mca dello Stader anale»» a qurlti 
della quale adesso il parla. In queiU Dtllmi (empi ne ha emersa una 
•limile II S'è LEyincrle, Iraliando de' terreni snoitdarl delta Franela 
( Bulini, di la Sodili GfOogiqvi di Fronee. 5. Sei. T.ì.p.m.); M 

11 S g. Alcide (l'OrtiIgny tù coiidutto a consimili resullamenll, dalla 
sue clastiche oaemilonl sopra Iq dis(rll)nilDne degli avanll de'Ucil- 
liucbi ne' terreni CrtUcel ( JtU. Iji Sard Tùm. U.. f. 4B3.} 
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Ha lasdando (ali invesligaziooi (eorellcbe, per ritoraa- 
re al soggetto primario di questo capitolo, cioè alla clas- ' 
SBiioue dei terreni da cui si formano i monti del Pì- 
uao , se riassuniiamo tutte le conseguenze delle conside- 
raiioDi precedentemente esposte, sembrami che Dello stalo 
attuale della scienza, e eoa que' fotti di cai liamo pa- 
drwi, la dasmiona ^ j^autbUe ila la B^^aonte. 

) CaleariaempaaOfCmNttHmilitisab- 
sferiche, ed altre Forammm^tn. 
1 Caìcarta albtnn^ con selce piromaco. 
I Calcano alberese , senza selce piro- 
I maco, con Fueoìdi, 
I Arenaria macigno, e scUsli naraoso- 
argillosi coD JFucoidif e rari Am- 
monili, 

I Schiiiimamoio-argiUotifncààaiea- 
I ti alcune volte la 
Calcarla «crtzuUO, con Fueaidi, la 
quale neOI itraU iofèriori contleae 

selce. 

^ ' Cakarìa grigio cupa con telce. 
2 1 Calcarla mamoia giallastra, alter- 
nante con lehiiti marnosi) conte- 
nente Fucoidi. 

Calcaria grigio chiara con selce, la 
quale racchiude rari fossili della 
calcaria soltoposta, a cù fa pas- 



' Calcaria fii'anm, o biancastra, con fos> 
sili bivalvi, e lurriculalÉ.' apesso 
I modificata. 

I Calearia grigio cupa nnxa idee essa 
pure con fossili bÌT(dvi,'ed nniralvL 
1 Verrnemo.' 
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Terminerò questo capitolo faceodo osservare la cmri- 
ipondenza ooleyoie che pregeolano i terreni glnra-l tassici 
della Lombardid, con quelli da me ritrovati qb' U. PIm- 
ni, giMChè qoeatD fallo non soia coaCuma la coHegasD- 
■e da BM dedotto dalla cote vedala^ na è aDeon inoM 
toBimiaMe per la geologia ItallaM. 

Il Car. CoUe^ iMUa ina dotta memoria apra i urr^ 
ni ttrat^ati dtlh Alpi JLomdorrfe (t) , li divide nei cin- 
que «^BeBli grappi, pracedtedo Aal pià antichi al piìl 
recenll, o dal bano atratto. 

1. * Armaria roMa; che passa ad aia pndiaga eoa Gioi- 
toli quarzosi, ec 

2. " Caiearia nera; alla quale apparlieoe il Marmo Ai Ta- 
renna, spcao biluroinosa, con schisi! ove TuroDO trovati 
de'iii^soi fossili, come il Lepidolus Trotti, ed il SemionO' 
tus Leplaeephalus: i'iupruDta delio scltelelro d' do rettile 
vicioo al Pleiioiaura, e molti MolluacU, come Phoìadomie, 
Ihiad$f Kodiol§, iUmiiy Latrari§, Ptctm, Phgiaàtomi 
Cm'rf, te. 

3. * Odearia grigio fiano con mImj nella soo stati 
trovali alrfMndantt eocriniti, ( PaUaerùuttt tubang^arù 
Miller ) lo Spk^er' rotiraltu , e watcolti, e varie Tere- 
bralule. 

4. " Calcaria marnoia rosso maltonty contenente gli Apli- 
ei, TertbTaiìde, e le Ammoniti addietro notate. 

5. " Calcaria bianca compatta can'StUt^ detta Uarmo 
Maiolica; nella quale non A trovano Gke raramente defos- 
8tli, che peraltro apfiaiteDlo|aao a specie proprie al 
precedente gruppo. 

Confrontando adesso i terreni cbe Tormano la descritta se- 
rie, eoa quelli de'noslri monti) riconoscesi chiaraiuenle nel 
Marmo Majoliea, tanto per la ssa sltuaiione, che per i caral- 

(I) BaUtlbt A la SaeUH tìmUaglaiK di AoiKt Xb Stit. Tarn. i. 

pog. IBI. 
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Ieri mineralogici, e la rarità e qaalitì de* fonili, U nostro 
Calcare grigio chiaro con ttlct. La ealearia marnala rot- 
to ttuOtotUf già abbiamo dimostrato eiKre il corrisponden- 
te di quella cbe si t denomiDaU calcaria roita ammoni. 
f^«ra> La calcarla sotloposla alla rossa , cioè quella dal 
Cav, Collegno deoomlaala Calcaria grìgio fumo con selce^ 
da noi non ba «elee come in Lombardia, ed è bianca 
andcb6 grigio fiimo. Ciò peraltro non mi pare cbe 
Impedisca di trovare In questa an rappresentante di quel* 
la, glaechfa in quanto al selce è noto come tal minerale 
ora è aMHNidaotej ora scarso in ano stesso terreno^ e4 
ancbe come a volte manca del tutto: ed fn quanto al co- 
lore, oltre che ancor questo carattere h molto variabile, 
pnò spiegarsi la sua assenza nella nostra calcaria, dall' a- 
zione delle cause modiaeatrici, le quali certamente han- 
no sopra di esso tanto potentemente agito. Nella calcaria 
mira (ttuminota, o Marmo di Formna, si avrebbe allora 
U rappresentante della etàearù grigio cupa sema selce di 
Avane. E l'Arenaria rossa rappresenterebbe il nostro Ver- 
mcano. 
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